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UNA OOMPLETA GUIDA

di ELET"ONIOA

Un  originale  e  completo volume  di  elettronica,  indispensabile  ad  hob-
bisti,  radioamatorì,  tecnici  progettisti e  a tutti  coloro  che  hanno  necessità
di trovare subito schemi,  formule ed informazioni tecniche complete,  sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate rìcerche. L'esaurìente spiegazio-
ne di ogni argomento vi consentirà di apprendere senza difficoltà tutto ciò
che occorre  sapere  per diventare  un esperto tecnico elettronico.

Per  ricevere  l'utilissimo  HANDB00K  di  ELETTFÌONICA  potrete  utilizza-
re  un  assegno oppure  il  CCP  allegato a fine  rivista o,  se  preferite,  potre-
te  ordinarlo  al  nostro  sito  internet:

w\n/w.NuovAELETTRONlcA.IT
Nota:  dal  costo del  volume  sono  ESCLUSE  le  sole  spese di  spedizione

È7  li>  F  F3-
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un ADATTATORE per
Lo  schema  che  vi  presentiamo  in  queste  pagine  è  un  preamplificatore
microfonico  con  ingresso  bilanciato  a  basso  rumore  e  con  guadagno
regolabile.  Con  il  nostro  schema  potrete  utilizzare  il  vostro  "prezioso"
microfono  bilanciato  professionale  con  qualsiasi  amplificatore  dome-
stico, anche se sprowisto di connettore femmina d'ingresso di tipo XLFÌ.

L'idea di  un  convertitore di  segnali  "bilanciati"  in
"sbilanciati"  ci  è  venu`a  per  agevolare  tutti  i  ra-

gazzi  che,  mettendo  da  parte  qualche  euro  della
loro  paghetta,   sono   riuscitì   a  comperarsi   un   mi-
crofono  "professionale".

Nota:  chi  desiderasse delucidazioni  sui  segnali  bi-
lanciati  e sbllanciati  può  leggere  l'interessante ed
accura`o anicolo teorico pubblicato nell'Audio hand-
book volume  1° a pag.80 e seguenti.

1  collegamenti  del  microfono  professionale  sono di
fatto  diversi  da  un  normale  microfono:  il  microfono

professionale possiede,  infatti,  un'uscita bilancia-

2

ta,  cioè  a  tre  fili,  che  di  solito  viene  collegata  alla

presa tipo XLFÌ  del  mixer del  complessino.

Per  collegare  questo  microfono  ad  uno  stadio  fi-
nale  di  potenza  con  ingressi  standard  sbìlanciati,
come  di  solito  hanno  i  normali  impianti  hi-fi  dome-
stici,  mantenendo però inalterate le sue qualità,  bi-
sogna   inserire   tra   lo   stereo   ed   il   microfono   un

preamplificatore convenitore  di  segnali  bilanciati  in
sbilanciati.

Per questo circuito abbiarno usato il doppio opera-
zionale  NE.5532,  da  noi  già  impiegato  in  altri  pro-

getti,   perché  presenta  un   rumore  massjmo  di  5
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ELENCO COMPONEr\lTI LX.1677

R1  = 3.300 ol`m
R2 = 3.300 ohm
Ft3 = 10.000 ohm
R4 = 10.000 olim
R5 = 10.000 ohm
Ft6 = 10.000 ohm
R7 = 2.200 ohm
Re = 2.200 ohm
R9 = 4.700 ohm
RIO = 10.000 ohm
FÌ1 1  = 500.000 ohm trlmiTi®r
R12 = 100.000 ohm
R13 = 100 ohm
C1  = 100 mlcroF. eJetqolltlco
C2 = 3eo pF ceramlco

NE 5532

Flg.2   Conrtessloni   vi-
ste da sopra del doppio
operazlonale      slglato
NE.5532. Abblamo usa-
to    questo    lntegrato
perché ha un basso ru-
more ed una bassa lm-
p®denza d'uscita.

C3 = 1  microF. pollestere
C® = 1  mlcroF. pollestere
C5 = 10 pF ceramlco
C6 = 1  mlcroF. pollesteie
C7 = 1  mlcroF. poll®stere
C8 = 100 mlcroF. elettrollt[co
C9 = 10 pF ceramlc®
CIO = 1  mlcroF. pollestere
C11  = 100 mlcroF. ol®ttrolltlco
lc1  = lntegrato tlpo NE.5532
S1  = Inlerruttoi.e

Nota: tiJtte le i.esistenze utllLzzate ln
questo clrcufto sono da 1/4 dl watt.

11  guadagno di  tale  stadio  è  regolato  dal  trimmer
F)11  che  permette  di  variare  l'amplificazione  da  1
a 100 volte, owero da 0 a 40 dB, tipici dei pream-
plificatori  microfonici a capsula dinamica.

Per  l'alimentazione  del  circuito  abbiamo  utilizzato
una comune batteria da 9 volt e siccome l'integrato
usato  deve  essere  alimentato  da  una  tenslone
duale e, nel nostro caso,  utilizzando una sola pila,
è  necessario  fornire  agli  operazionali  una  massa
fittizia che otteniamo tramite il panitore formato da
FÌ7-R8, che fomisce una tensione pari alla metà di
quella dì  alimentazione.
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MONTAGGIO  n®I  MOBILE

11  mobile  scelto  per  il  preamplificatore  microfonico
è  in  plastica  nera e vi  viene consegnato già  pre-
disposto  per  il  montaggio,  perché  abbìamo  prov-
veduto  noi  a far fare  i tori  necessari.

L'esecuzione  del  lavoro  risulta  dunque  agevolata;
tuttavia,   per  riuscire   nell'intento,   il   montaggio  va
realizzato secondo  un  ordine  preciso.

Per questo abbìamo preparato una serie di disegni
che   LYotogramma   per  fotogramma"   illustrano   l'e-

sa«a sequenza per ottenere con grande facilità un
perfetto  montaggio.

Guardate dunque le immagini  riprodotte dalla fig.5
alla fig.11  e fate quanto abbìamo descritto nelle di-
dascalie:  in men che non si dìca condurrete a ter-
mine  il  montaggio del  vostro circuito.

Una  volta  che  tutto  è  stato  collocato  nel  mobile,
prowedete  ai  collegamenti  aiutandovi  con  il  dise-
gno  dello  schema  pratico  visibile  in  fìg.3.

pus{Mffijo

Flg.5 P®r prlma cosa bloctate con due bullonl su un lsto del cont®nftore l'intorrut-
tore di accens]one, che sl lncastra pertettamente nella tessura predlsposta. Sul ta-
to opposto lnfllate flno ln fondo la presa mlcrofono con 1 terminall rlvoltl v®rso l'al-
to. Anche qu®sta presa entra in manlera precisa nella sua lessura.

Flg.6  lnfllate  nel  contenltore  lo  stampato,
sul qiiale dovet® av®r glà saldato 1 «11 per 1
collegamenti all'Interruttore, alla plla e alla
presa  usclta, con  i componentl  rlvoltl  ver-
so 11 basso ln modo che 1 termlnali della pre-
sa  mlcrofono ®ntrlno  nel forl.

Flg.7  Con  11  saldatore  b®n  coldo  saldato  1
tre termlhall  della  presa  mlcrofono  al  clr-
culto  stampato.  In  un  montagglo  prlvo  dl
lmperfezlonl 1 tre puntl dl saldatura non de-
vono essere ln cortoclrculto e le saldature
devono aver® un aspetto lucldo.
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TARATul]A trlmmer 1]11

La taratura del guadagno tramite trlmmer R11 può
essere eseguita una volta che sono stati effettuati
tutti  i  collegamenti,  e cioè microfono,  preamplifica-
tore LX.1677, amplificatore e casse (a questo pro-
posito guardate  la fig.14).

Tale  `rimmer  va  regolato  in  modo  che,  parlando
normalmente nel microfono, la voce esca dalle cas-
se  con  la  giusta  intensità  e  senza  che  si  verifichi-
no inneschi  (effetto larsen) dovutì ad  un guadagno
eccessivo del  preamplificatore.

DUE PAROLE sull'EFFETTO LAFÌSEN

Fu il fisico danese Absalon S®ren Larsen (1871-
1957)  che  durante  i  suoi  studi  di  elettroacustica
scopr`i  il  fenomeno a cui  venne dato  il suo nome.
L'effetto Larsen, conosciuto anche con il nome di
feedback  acustico,  si  verifica  quando,  per  l'ec-
cessiva vicinanza del  microfono alle casse,  il  mi-
crofono  capta  il  suono  di  ritorno  emesso  dall'al-

toparlante  e  glielo  rimanda  amplificato,  come  in
un  circujto  chiuso.
11  risultato  è  un  fischio  stridente  moito  fastidioso.
Tale  effetto  si  puÒ  minimizzare  o  eliminare  total-
mente  allontanando  il  microfono  dai  diffusori  op-
pure abbassando il volume o ancora studiando con
attenzione l'acustica ambientale.

COSTO d] REALIZZAZIONE

Tutti  i  componenti  per  realizzare  l'adaftatore  per
mlcrofono professlonale siglato LX.1677 visibile
nelle figg.3-4,  compresi  il circuito stampato,  il dop-

pio operazionale NE.5532 ed il piccolo contenlto-
re di  plastica  nera,  che abbiamo proweduto a fo-
rare, visibìle nelle foto qui sotto                 Euro 27,00

Costo del solo stampato LX.1677             Euro l ,90

Dal costo  del  kit e dei  singoli  componenti,  che so-
no da intendersi  lvA inclusa,  sono escluse le so-
Ie spese di spedlzione a domicilio.
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C'era davvero bisogno di un'altra calcolatrice per computer quando c'è
già  quella  di  Windows?  Secondo  noi  sì  e,  se  leggete  l'articolo,  siamo
certi  che anche voi  giungerete alla  nostra  stessa conclusione.

Coloro  che  hanno  acquistato  il  CDR10.90  con  il
programma NElab presentato sulla rivista N.230 si
saranno  acconi  che all'interno  della directory  prin-
cipale, oltre alle cartelle relative al programma nel-
le  versioni  Linux,  Mac  e  Windows,  c'è  la  canella
calcolatrice.
Questa cartella contiene  il  programma compresso
CalcEd: una jnsuperabile calcolatrice (e non solo!),
che  diventerà  per voi  un  indispensabile  strumento
di  lavoro.

Qualcuno obietterà che anche  il  sistema operativo
Windows  prevede  tra  i  suoi  programmi  applicativi
(gli  Accessori,  tanto  per  intenderci)  una  calcola-
trice. Si tratta di un'emulazione digitale di una cal-
colatrice tascabile che nella sua visualizzazione
standard consente di effettuare semplici calcoli nu-
mericì con  i  quaftro operatori  matematici,  Ia  radice
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quadrata,  Ia  percentuale,  ecc.,  e  nella sua visua-
Iizzazione  scientifica  consente  di  effettuare  cal-
coli  scientifici  e  statistici   avanzati   ed   include   la
conversione  da  un  sistema  numerìco  ad  un  altro.

E'  una calcolatrice perfetta  per calcoli  veloci  e  per

passare  da  un  sistema  numerico  ad  un  altro  con
un  semplice clic del  mouse,  ma,  come tutte le cal-
colatrici  tascabili,  ha  un  "limite".
Pur consentendo fino a 25 livelli  di  parentesi,  non
visualizza  mai  sul  suo  display  virtuale  I'intera  e-
spressione  e  quindi  non  è  possibile  verificare  e-
ventuali  errori  di  digitazione.   lnoltre   non   prevede
l'uso  di  variabili.

Chi,  come è successo a noi, deve verificare qual è
il  valore  migliore  da  utilizzare  non  solo  si  trova tut-
te le volte a dover ripetere numerosi calcoli, ma de-
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Flg.2 Nel CDR10.90 cl sono quat-

[  E-   Elodb   ìóuiEzz.   VJ   E.++   2                                                 |
Ìi hL,   .?..   T±|   Ti    éà    E+    tL        -(ijlpÉB'D:{---------________EijcdLq-+

lk-                                                 I Di-„ l Tò                   -11i6idiÈilò-
Ctbela ó Gb                   170.m7 i 2.06 tro canelle: tre attengono al pro-

] hB                                                                       cdEb ó Bt>                13m.m711.« gramma  NElab  nelle  versioni  Li-] q-pc                                                      Cdft.Ia ó ÉL}              130Iffl l l.4. nux,  Mac e Windows;  per lnstal-
È riEL"                                                                                           c4tri d ÉLD                       130.m711.«,1-----------------_--__----_---1',]

lare CalcEd dovete aprlre la  car-
tella chlamata calcolatrlce.

"_,__________  _______    ____  ____       _   _____    l?_q_q  _   _lflQm_±_e-________________,,2

|6|t-HJib v. H3                        |
1

++E-,J._-\YIÀHh-
|Ti  È  LÌ  i|EL     T

-|| D:e±dari                                        j±] i , Cd-T
Fig.3  Per  lanclare  I'installazionedelprogrammaappllcatlvostrut- -                        --------------l oi-l TiD                          T-ÙiiiEiiiEl-------

1Qp  Afpbri              170.ffll2.03
turato  per  eseguire  i  calcoll,  bi- E)afld                                                       6P   DoeuzhDótBsÒD        la"«929,1--- -1Tl

sogna cllccare due volte con il ta-
sto sinistro del mouse sul flle e-
seguibjle CalcEd.exe.|Hrm7]Ii]II-.l-T-..                     x

0g--~1                           1CP     jf]Le...iqoalpl..               /

Fig.4  11  file compresso  con  11  programma  CalcEd
I -c.f£d. h.-Ò h e`c*Il-ip vlene estratlo ed installato sul dlsco locale C: nel-

la   canella   denominata   Calcolatrice,   che   vlene
IL±                             creata automaticamente cliccando sul tasto oK.

APRIAMO il  PFÌOGFÌAMMA CalcEd

Per aprire il programma cliccate nuovamente sull'i-
cona Rlsorse del computer, quindi cliccate sull'u-
nità C:  e cercate  la cartella calcolatrice.
Visualizzate  il  contenuto  della  cartella  cliccandoci
sopra  e  per aprire  il  programma cliccate  due  volte
sul  file  CalcEd.exe  (vedi  fig.7).

L'ICONA sul  DESKTOP

La  calcolatrice  è  un   indispensabile  e  quotidiano
strumento di lavoro, pertanto vi consigliamo di crea-
re un collegamento sul desktop per poter lancia-
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re  rapidamente  I'esecuzione  del  programma  tutte
le volte che ne avrete necessità.

Per  portare  l'icona  della  calcolatrice  sul  desktop,
selezionate  con  il  tasto  destro  il  file  CalcEd.exe
(visibile  in fig.7)  e dal  menu  a discesa  portate  sen-
za cliccare  il  cursore del  mouse  sulla  scritta  lnvia
a quindi cliccate sul comando Desktop (crea col-
Iegamento).

In fig.8 abbiamo  riprodotto  la successione  dei  me-
nu  a  discesa  per  creare  un  collegamento  sul  de-
sktop  e  I'icona del  programma  CalcEd.
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Flg.9   Alla   prima   impres-
slone  la  calcolatrice  Cal-
cEd  sl  presenta  come  un
sempllce programma di vi-
deoscrittura   privo   di   di-
splay, tasti numerlcl ed o-
peratori matematici.

Fig.8 A slnlstra vl  rlproponia-
mo la sequenza dej menu a di-
scesa  che  dovete  visualizza-
re a  vldeo  per creare sul  de-
sktop l'lcona ed 11 relativo col-
Iegamento all'applicatlvo Cal-
cEd.exe,  che  abbiamo  ripro-
dotto per voi qui sopra.

rFT_  _    ,           1                                                   /;

COME SI PRESENTA

No,  non ci  sono errori,  la vostra nuova calcolatrice
si  presenta  esattamente  come  visibile  in  fig.9:  un
anonimo  documento  bianco  simile  al  Block  Notes
di Windows (il programma Notepad.exe), senza ta-
sti  numerici  né operatori  matematici.

In realtà, questa calcolatrice è, {ra le altre cose,  un
semplice  edltoi  e  come  tale  è  possibile  scrivere
deì  veri  e  propri  testi  che  si  possono  salvare  in  fi-
le con  estensione  .txt o .rtf.  Potete dunque  inseri-
re  commenti,  note,  procedure,  appunti  ed  osser-
vazioni  alle  formule  o  ai  vostri  calcoli,  che  verran-
no  salvati  insieme al testo.
Potete copiare e incollare  numeri e formule da altri
documenti,  esattamente come fareste con  un  pro-
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gramma di scrittura digitale e, owiamente, è possi-
bile anche  il  contrario,  cioè copiare testo  e  numerì
dalla  calcolatrice  per aprirli  in  un  altro  programma
di  gestione testi  (cos`i  da poterli  stampare).

Ma,  anzitutto,  è  una  vera  e  propria  calcolatrice
scientifica,  che  supporta  funzioni  trigonometri-
che,  Iogaritmiche, operazioni`di elevazione a po-
tenza,  estrazioni di  rsdice,  ecc.,  con  la possjbilità
di  introdurre espressioni e di  definire vailabili.  Ac-
cetta numeri reali e immaginari per i calcoli in cor-
rente altemata ed elabora persino veri e propri pro-
grammi  in  Basic,  senza  dover  utilizzare  un  com-
pilatore o  un  interprete.

Esaminiamo  dunque  le  sue  caratteristiche  più  Ìm-
por(anti  aiutandoci  con  qualche esempio.
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lL CAFtATTERE _ SOTTOLINEATO        IIP.

11 carattere sottollneato _,  che si ottiene con  i ta-
sti Shff e meno, va usato per sostituire in una se-
rie di espressioni o di operazioni,  l'ultlmo rlsulta-
to calcolato.  E'  una sorta di memoria dell'ultimo ri-
sultato ottenuto. Ad esempio:

2 . 2 =: 4
* 2 =: 8

_ + 3 =:  11

Nella  seconda  operazlone  sostituisce  il  primo  ri-
sultato  ottenuto,  cioè  4 che  è  anche  l'ultimo cal-
colato,  mentre nella terza operazione sostituisce ÌI
secondo  risultato  ottenuto,  cioè  8,  che  è  sempre
i'Uitimo  risuitato ffiicoiato.

E'  consigliabile  utilizzarlo  quando,  in  presenza  di
un'espressione  molto  lunga,  si  desidera  semplifi-
care la visualizzazione spezzando l'espressione in
più operazioni.  Ad esempio l'espressione:

((18 + 35 + 1) * (4 + 7 + 2)) -(23 + 7 + 3) =: 669

si può spezzare in:

(1e+35+1)=:      54

_*(4+7+2)=:      702

_-(23+7+3)=:     669

0wiamente bisogna fare attenzione alla posizio-
ne delle parentesi.  ma  il  risultato  non cambia.

USIAMOLEVARIABIU                  `'.      :  '

Un'altra  importante  caratteristica  che  non  possia-
mo tralasciare  di  descrivervi  è  la  possibilità  di  uti-
Iizzare  nei  calcoli  delle  varlablll,  cioè  delle  gran-
dezze identificate da una lettera o gruppi di lettere
che possono assumere differenti valori.

ln questo modo è sufficiente scrivere I'espressione
una volta sola e modfficare il solo valore delle va-
riabili  per ottenere  risultati diversi.

Per  definire  correttamente  le  variabili  bisogna  ri-
spettare alcune regole.

La variabile deve sempre cominciare con  la l®ttc+
ra maluscola; si puÒ usare qualsiasi lettera o pa-
rola con  la sola ®sclusione delle  parole  già attri-
buite dall'autore ad altre funzioni,  come  pl  per in-
dicare il valore di pi greco, cioè 3.14, o j, assegnato
all'unftà  immaginaria.
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Ìfi¥LTffii-=:
13 F  =`#flF_db_1 o     -2na; i     i-l--i'i.-1
1

'.

ÌEF#i=-±.=TF#,ul-
Flg.10 Cllccando sulla vooe dl menu Ho
selezlonando  lmerpoeter Functlons pot®t®
c®nsultare la llsta delle funzlonl assegnato.

Nota:  per consultare la lista delle funzioni dedica-
te cliccate sulla vme di menu Help e poi su lnter-
preter Functlon8 (vedi fig.10).

11 suo valore numerico, che puÒ essere composto
anche da una stringa, deve essere racchiuso tra i
simbo'i  :=  e  =:.

La variabile  può essere d®finlta  in  qualsiasi  pun-
to;  non necessariamente prima dell'espressione.

Poniamo  il  caso  di  dover trovare  i  valori  di  capa-
cltà e di reslstenza più adatti per un flltro passa-
allo di  1° ordine.  Definiamo dunque le variabili:

Hz:=1000=:      1000
C:=3.3=:      3.3
F):=27=:      27

quindi  scriviamo  le  formule:

Frequenza in  hertz:

159000/(C.  FÌ)=:      1784.51

Condensatore in  nanofarad:

159000/(F`  *  Hz) =:      5.®8809

Fìesistenza  in  kiloohm:

159000/(c * HZ)=:      4e.1818
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E'  ora  sufficiente  sostituire  a  90  un  qualsiasi  altro
valore di angolo, ad esempio 45 o 30, premere nuo-
vamente il tasto funzione  F9 e  la calcolatrice  rical-
colerà in  automatico  il  seno dell'angolo.

gradi:=45=:      45

radlanti  := (gradi * pi) / 180 =: 0.785398

sln(radianti) =:      0.707107

0ppure

gradi:=30=:      30

radianti  := (gradi * pl) / 180 =: 0.523599

sln(radlantl) =:      0.5

Tutti  i  testi  completi dì  calcoli  possono essere  sal-
vatj  in  un  file  .txt,  cos`i  da  poterli  riaprire  ed  utiliz-
zare ogni volta che sarà necessario,
Dalla  voce  di  menu  File  scegliete  Save,  denomì-
nate il file, ad esempio radlanti.txt come abbiamo
fa«o noi, quindi cliccate sul tasto Salva (vedi fig.14).

Nota: in matematica un angolo glro (360°)  misura
2 * rad,  un  angolo piatto  (1m°)  misura i[ rad  ed
un angolo rotto (90°) misura ]V2 rsd.

., Illlllffi lTm
150 1/12  Jt
300 1„*
450 1/4„
600 1„*
900 1ffi n
1200 2J3 TC

1350 3/4 Jt
1500 5„Jt
1800 Jt

2100 lM5 ti
2250 5/4 ft
2400 4B„
2700 st2"
3000 513"
3150 11,*
330® 11„ Jt
3600 2ft

!É, El  1...1,  fll. JIL  ).,.1+

Flg.13 Come per qualslaslaltroedltor,anchelnCal-cEdp®rsalvaretostoedo-perazlonlblsogna8¢eglle-re11comandoSavedallawN#dlmenuF]le.,IXI

~      30   -=       3C-
:-  (g.É(1  .  fl|   /  lm    -:  o.5Z3sgg

B             &'     -=      o.5

C:,-

s...i]c-           ]ei 4 i±IEE

Flg.14 0uando sl apre la flnestra Save Text

) B-_t,_®t„a"JB-t,f,_-O,
File, portate 11 cursore sulla rlga Nome file, f  dEtrbLf-_--"T
quindl dlgltate un nome con estenslone .txt _   PuE&„
e cllccate §ul tasto Salva. Se non dlverga- mJosbòf-*p-d                               1   1,.   1
mente  speclflcato,  11  vostro  flle  vlene  sal-
vato nella cailella calcolatrlce.

s~-l,afE§rp                    J     J-.  I
r~h+-
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Ful\IZI0NE GFtAFIC^ le assi X e Y aventi  un punto di origine comune e
tra loro ortogonali (perpendicolari).

11  programma  CalcEd  consente  di  rappresentare      La  funzio"3  che  si  vuole  rappresentare  grafica-
grafimmente nella finestra chiamata Plot Wlndow      mente si deve scrivere con deteminate regole,  la
le funzioni secondo il sistema cartesiano, cioè con      cui foma generica può essere così rappresentata.

eplot(deeder>:*starLvaluD..<emd_valv.>,dunctlonl>[,dunction2>]L..])

dove:

deeder> è il nome della variabile sull'asse X

<8tarl_valuo> è il valore di stari, cioè il primo va-
Iore rappresentato sull'asse X

<end_valu®> è il valore di stop, cioè l'ultimo valo-
re rappresentato sull'asse X

dJnctlonl> è il nome o la definizione della prima
funzione che è plottata o calcolata come variabile
sull'asse Y

dunctlon2>..dinctlon8> sono  i  nomi  delle fun-
zioni opzionali che possono essere plottate dentro
la stessa finestTa del diagramma

Visualizzare  il  grafico  di  una funzione con  questo
programma è veramente semplice.
Ad  esempio  per  visuaJizzare  la  funzione  trigono-
metrica seno,  usata anche per descrivere  la cor-
rente alternata, e calcolare il suo valore istantaneo,
dovete scrivere:

®N:Sln(N)
©plot(N:st.28..6.28,sln(N))

Nella prima riga abbiamo definfto la var!ablle N.

NelLa seconda riga abbiamo stabilito l'intervallo, da
i.28 a 6.28,  in cui vogliamo che  la variabile sia
rappresentata,  infirm,  separata da una ,  (vlrgola)
riportiamo la funzione che vogliamo rappresentare,
cioè seno di N.

Premendo  il  tasto funzione  F9  la  funzkine  viene
rappiesentata in Plot Wlndo`n/ (vedi fig.15).

I\lda:  l'esecuzione  della funzione  blotteTJ'  puÒ  ri-
cliiedere del tempo.

Altri esempi su oome usare il plotter si trovano nei
file  .txt fomiti dallo stesso autore, come:

coupled_bandpass.txt
fft  wlndows.txt

20

Di segufto vi fomÈamo altri esempi che abbiamo tro-
vato in lntemet e che potete riprodurre nella calco-
latrice per imparare ad usare La funzione grafica,

Per rappresentare una parabola usate:

®y:=200n«OS(X)
®plst(X:ì>1.14 ..1.14,Y)

Per. una iperbole equilatera usate:

®X:qrt(-20-Y^2)
@ploto/:-1.14..1.14,X)

Per visualizzare la curva del comportamento dell'o-
re«hio usate:

®10:=1
®soglla:=10.log(WO)
©plot(l:=1..40,80glla)

lnfati, La soglia dell'iidito è 10 per il logaritmo dell'in-
tensftà 1 del suono diviso  10:
soglla = 10*Iog(t/10)
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Esaminiamo l'esempio di  un programma per il calcolo del tasso d'interesse prodotto da un capitale u-
sando il ciclo di for next - end for.

5cls
10   input   "capit:ale?-,   capitale
20   input   `tasso  d'interesse  annuale(%)?.,   tasso
30   input   "numero  di   mesi?`,   mesi
40   mtasso   =   t:asso/12
50   fattore   =    (mtasso/100)+1
60  print   "fattore  d'incrementazione.,   fattore
70   for  N   =   1   to  mesi
80  capitale  =  capitale*fattore
90  print   "dopo.,   N,   -mese  il  capitale  amionta  a.,   capitale
100   if  N  =  mesi   then  exit   for
110   next   N

Anche questo file si trova nella cartella calcolatrlce con il ")me lnteressl.bas, quindi apritelo utilizzan-
do il comando Op®n dal menu FII® ed eseguftelo con il ta§to funzione F9.
Quando si apre la finestra Uoer Scre®n inserite i dati e premete lnvio ad ogni richiesta.

Di seguito vi proponiamo un programma per mlcolare la resistenza incognfta variando la liinghezza del
filo di un ponte a filo. Si tratla della variante al ponte di Wheatstone: al posto di due resistenze si ha un
filo resistivo di lunghezza nota (vedi fig.20).  11 file si chiama reslst®nza.bas.

10   cls
20   input   -1unghezza  max   £ilo        .,   1unghezza
30   input   .resistenza  Rl  nota       `,   resistenzal
40   for  L1   =   1   to   lunghezza   step   10
50   L2   =   1unghezza   -   L1
60   rapporto   =   L1/L2
70   RX   =   resistenzal*rapporto
75  print   -rapporto.,   rapporto
80   print   `resistenza  X.,   RX
90   next   IJ1

Flg.20 11 pome a fllo è un clrculto sempllflcato del
poiite dl Wheatston®. Pem"e dl mlsurar® ln mo-
do  preclso  11  valor®  d®lla  r®slstenza  Ftx,  comr
scondo la lunghezza dl un fllo r®sl®tlvo in®tallloo
lungo 11 quale scorre un cursoi.e collegato al ramo
ln cul è lnsorfto un g®Ivanom®t.o.

Sotto l'esempio di un programma, denominato potonzlometro.ba®, clie calcola il valore della tensione
all'uscita del potenziometro.

10   CI.S
20   INPUT   `ohm  potenziomet.ro                 -,potenzi
30   INPUT   "volt  ai   capi  potenziometro                  .,voltot
40   FOR   R2=   1   TO   potenzi   STEP   10
50    R1    =   R2
70   VOLT   =    (R1/potenzi)*voltot
75   PRINT   .VOI.T      -    ,voltot
80   PRINT   `RESISTENZÀ   R1    .    ,R1
90  "T  R2
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Un altro insieme di comandi che vengono spesso utilizzati sono lf ... then ... dse ... endff,
Si tratta di  un costrutto che rende la programmffione simile alle scelte del  ragionamento umano. Tra-
dotto in ftaliano I'insieme dei comandi "suo"a" s® ... allora ... oppure .„ flne e si usa proprio quando è
necessario operare delle scelte tra diverse opzioni, Analizzjamone insieme un esempjo usando la legge
che regola la carica del condensatore:

0(t) = Volt.Farad.(1 -^(-T®mpo/(Ft.C)))

Con la funzione plot di CalcEd è possibile vedere subito la funzione grafica:

@plotq:=1..10,12*0.0001(1.^(-171)))

Come avrete notato,  rispetto alla fomula nota abbiamo sostitufto a volt il valore 12, a farad una capa-
cnà di 0.0001,  mentre a  R.C abbiamo dato valore  1,  inoltre abbiamo stabilito che T = tempo di  cariffi
sia visualizzato in un  intervallo da  1  millisecondo a  10  millisecondi.

Ir=[

Fl9.22 Grazle alla hnzlone plot è posslbll®
mmnlt"l

0.+

vlsuallzzar® Ia funzlon® gnflca della legge:

0(t) = volt"nad.(1.^(-tempo/{F`.C)))

che debmlm 11 tempo dl carlca dl un con-
donsstor® dl capacftà nota.
ln basso 11  llsedo del programma ln baslc
ch® esegu® lo stesso caleolo per qualslasl
capacf¢à e®pressa ln mlcrofamd.

i       S      é       £       è       ,      é       à      '_   ,--               .,    ,              :.     .Jl-...

Ora tmsformiamo il t`Jtto in un programma in basic.

10   CLS
2o   INpuT"   INSERIScl      m     TENsloNE   IN     voLT   .,vol.T
30    INPUT       "    INSERISCI       LÀ      CÀPÀCITÀ      IN      MICROFÀRÀD   -,MICROF
40   FÀRÀD=MICROF/1000
50   INPUT       "    INSERISCI   11.      VAI.ORE   DI      R   ',    R
60    INPUT       "    INSERISCI    11.      VALORE   DI       C    `,C
70    INPUT       "VUOI      UNA      SERIE      DI   VALORI   S/N   .,A$
80    IF   AS="n.OR      ÀS=-N.    THEN   200
90   CI,S
100    INPUT    "QUANTI       V7DORI      VUOI   DI       TEMPO    -,NTEMPO
110    FOR   T=1    TO   NTEMPO   STEP    10
120    Q=VOLT*FARÀI)+ (1-e^-(T/ (R*C)  )  )
13o   pRINT   "AL      TEmo   .,T,    "   cÀRlcÀ   -,Q
140  Mm  T
150   STOP
200   INPUT    -    INSERISCI       IL      TEMPO       '    ,T
210   Q=VoliT*FARAD* (1-e^-(T/ (R*C) ) )
220   PRINT   "AI,      TEMPO    ",T,-CARICA    `,Q
230    INPUT       .VUOI       UNÀ      SERIE      DI   VALORI    S/N   .,A$
240    IF   AS="s-    OR      AS="S.    THEN   200

11 significato della label 240 lF AS"8"OFt   AS"S" TllEI\1   200 è se (lF) AS è uguale a S o (OFt)  ugua-
Ie alla lettera minuscola s, allora (THEN) vai alla label 200 (una sorta di GOTO sotinteso).

Nota: le variabili tipo AS sono variabili dette smngl`o, cioè servono solo per elaborare delle lettere o del-
le parole. Quelle senza il simbolo S sono utilizzate solo per i numeri.
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in un colpo solo

CDFtlo.90

tMtto 4 EMro 2.9,90
Per I'ordine utmzzate il codice 1.1684K inviando un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine riv]sta a:

NUOVA ELETTRONICA via cracovia,19          40139 BOLOGNA ITALY

oppure potete andare al nostro sito intemet:

\A/ww. n u ovaelettron ica. it       e       `A/ww. n uovaelettro n ica. com

dove è possibile effettuare il pagamento anche con caria di credito.

Nota:  si  tratta  di  una  promozione  non  cumulabile  con  altre  offerte..  Dai  costi  sono  ESCLUSE  le
sole  spese di  spedizione a domicilio.
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Flg.2 0ual è H valore ohmlco della res!-
stemza  nelle  vostre  manl?  Cllccate  su
Reslstertie Codlce colore per sap®rlo.

rco#iì#%#l

~IJ
_==I

-       pJ'  J

r    Co.NooLt,?«Tt°,~      T1111
.    1   J-'

L--    F6f7atE.

Flg.4 Con le Tabelle leggere le slgle del
conderisatori ceramlcl e dl quelll al pc>
Ilestere non sarà plù un problema.

Flg.6  ln  L.aboratorlo  appurate  11  valore
della reslstenza dl caduta e g11 zener dl-
sponlblll per stabillzzare la tensione.
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Flg.3  ln  Laboratorio  appurat®  11  valore
della reslstenza ln ohm e della potenza
ln watt per non bruclare la lampadlna.

Flg.5  Scegllete  la  slgla  del  dlsplay  a  7
segmentl, cllcmte su Vlsuallzza e com-
parlranno le sue connesslonl.

Fig.7  Controllat®  qual®  del  tre  dlversl
mod]  per utlllzzare  un  trans]stor come
stadlo ampllflcatore fa sl caso vostro.



'C

•izz86Bi ep oooi6 un ®iu®u
•el®^ e  Ezuo|od  u!  ap  |®p ® ®uo!sua) u!
gp !®p ®uo!sia^uoo Bi qBi]N uoo CL.6!]

•Bi!o8n  u!  oo!6oi  oii®^!i  i!  oi!qns ®i

®ides a oiio!6oi  ®uod ®iiop  !ssai6u!  !i6
-e o o  L oo!6oi oiB)s oi ®ieu6ossv  L L.6!]

•B|Bulo||B o enu!}uoo ouo!suo| t}un
UOO O|B|U®Ul||e t]Os  OPO|P  |®P O|UauIBU
®izLini i! eieiieooB o!.oieioqBi  ui 6.6!]

•|UO!SJO^UOO  t!J|8®U!|  B||®U

oi®i]Jdoos  è«ouu®JiiB]  ipSJ6  o8  ouoP
-uodsiijoo snisiao ipBJ6 iiuBnb V Z L.6]]

'WJ®^ B||oP e|o^B| Bns e| ®|ol®zz||Bn8
-i^ ® iiBi6®iui ii6ap ®i6is ®i ®iaides :eoi6
®i  Biiod  iseieiBnb  Bun  ®io!i6®os oL.6i]

•i)eiinsii i oioiia»o oiio un uoo o iioi
-e^ i a"asui .iJii]i i aieiooitp jad 3inuuoi
®i  ®])ni aiepioou  i)id  ai®^op  uoN  8.6i]



L'AUDIO Hl-Fl su
Con  il convertitore audio USB che vi  presemiamo sarete in grado di tra-
sferire  la vostra  intera  collezione di  dischi  in vinile su  personal  compu-
ter,  memorizzandoli  sotto forma  di  files audio.  Successivamente  potre-
te ripulirli  da graffi e disturbi e riversarli  su CD-Rom,  ricavando una co-
pia  inalterabile  nel  tempo.  Con  il  programma  di  audio editor che vi  for-
niamo gratuitamente  potrete  inoltre selezionare  i  vostri  pezzi  preferiti e
crearvi  su  Compact  disc  delle compilation  personalizzate.

Quei nostn leftori che sono appassionati collezionisti di
vecchi dischj  in vinile,  a 33, 45 o addirimira a 78 g1-
ri,   ci hanno rivolto frequentemente una bro richiesta,
che è quella di trasformare il segnaJe amlogioo regi-
strato all'intemo dej  loro amati  microsolchl  in  un  se-
gnale digitale, in modo che possa essere successiva-
mente memorizzato nell'hard disk di un oomputer.

Coloro che si sono cimentati nell'impresa utilizzan-
do la scheda audio già presente all'interno del com-
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puter,  hanno  lamentato  gli  scarsi  risultati  dal  pun-
to di  vista della  qualità del  suono,  che  si  presenta
cupo  e  privo  di  dinamica.

Questo non deve stupire perché se non disponete
di   un   computer  predisposto   per   media¢enter,
creato  cioè  appositamente  per  trattare  il  segnale
audio,  la  qualità  delle  schede  sound  blaster co-
munemente  utilizzate  non  garantisce  di  solito  una
riproduzione  sonora soddisfacente.
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8empo, infaffi, oooorre fare mofta attenzione a ripor-
Io in modo appropriato, a manegglarlo oon cura e
a non asooltario troppo frequentemerm, perché il
desiderio di riprodiirTe i propri au}um a piacimento dt>
ve fare  i conti cx)n  il fenomeno dell'usum,  al  quale
tuti i disclii  vmrm hoontro inevitabilmente.

Per ovviare a questo inconvenient© la cosa ideale
sarebbe quella di rlv®rsare il contenuto del micro-
solco su  un supporto che presenti un grado di  u-
sLira praticaimente nullo, come ad esempio l'hard
dlek del c®mpuor.

Questo pemettorebbe di conservare intatto I'origi-
nalo, eliminando la preoocupazion® p®r il suo pro-
gressivo dderioramemo, e di eseguire allo stes-
so tompo l'edltlng dei brani memorizzati, creando
delle mceolte musicali personalizzate che posso-
no essere poi tmsferite su CD-Rom e riprodotte o-
vunque, anche sullo st®reo dell'automol)lI®.

11  conveilftor® ®udlo steneo che vi  presentiamo
consente di fare proprio questo.

Utilizzando  il  prooedimento  di  oon`/erslon®  PCM
(Pulso Code Modulation), che Ò lo stesso adoftato
nelb creazione dei Clhudlo, il nostTo oonvenito-
ro  non  sok) vi dà  la possibilità di  eseguire il  "8al-
vatagglo. della vostra preziosa col lezione di dischi ,
ma vi  permette anche,  utilizzando un  programma
di Audlo edltor denominato "Audacit)r' scaricabi-
le liberamente da lntemst, cho vi fomiamo gratui-
tamento  a  ®rredo  del  conver«ore,  di  utilizzare
questo dispositivo come se fosso una vera e prcL
pria movlola audlo.

Potr®te cosÌ sbizzarrirvi a memorizzare nell'hard di-
sk del vostro oomputer segnoll audlo provenienti
da diverse sorgenti come glradlschl, mlcrolonl e
pl®8be di reglstrazlom.

Allo stosso modo potrete lmportar® sul computer
brani musicaJi da un CDAudlo oppure da un lst-
tore MP3, creandovi delle raooolte personalizzate
cho possono a loro volta essere trasferite su CD
Flom, oppure riprodotte in formato MP3.

tmam: vi rioondiamo cho la leggo, ne«'ambi-
to deua tutela dei dirm d'autore, oonsente k\ dupll-
cazlonei e La rtproduzlonei cli un'opera unicamen-
te por uSo p®rsonaki.

11  progmmma "Audacft`r è  corredato di tante  di-
verse funzlonl che pem®ttono di realizzare le più
svariate elaborazioni dei brani registrati.

Potr®te, solo per citame alcuno, selezionare una
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part® del tracciato musicale e modlflc®rlo com®
meglio credete, aggiungero numorosi ®fflm ®pel
clall, creare un mlxegglo sovrapponendo un bra-
no musicale ad un altro precedentem®nte rogistra-
to oppuro ripulire un vecchio disoo dal tru®clo pro-
dotto dallo scorrimento della testina o dai fastidlcp
si disturbi dovuti ai graffl e allo abra®Ionl d®l ml-
crosolco.

Non solo, ma se siete appassionati di kamok® po-
trete SOVTappome Una Vostra esecuzion® musicaJo
ad un altTo brano precedentemonto rogistrato.

ln questo articolo vj fomir®mo lo lndicazioni rolati-
ve alla lndllazlon® del ®ofbmr® e vi splogh®ro-
mo come memorlzBr® un brano da un dl®eo, co-
me si crea una raceolta di brani musicali ® oomo
Ò possibik! trasterirla su CD-Ftom.

Partendo da queste semplici oporazjoni potroto poi
addentrari  a placimento  nel  softwaro o divortirvi
ad esplorare le aftro numorose opzioni, o sooprire+
te cosÌ k) infinfte risor§e ch® questo programma è
in grado di offrire a tutti gli appassionati di muslffi.

11 CONVERTITORE AUDIO

11 nostio convenftore audio a)nsente di esogulre b
reglstrazlone di un brano musicalo, di modlfie.r-
Io se necessario, dlmlnandor.® delle parti oppum
aggiungendo\ri degli effettl, e quindi di rlprodudo.

Le due fasi di reglsmzlom e di riprodidon® di
uno  stesso  brano  non  possono  tutGvia  oss®re
contemporanee, porché prima ocoorre m®morlz-
zare  il  brano  prescelto,  trasfomandolo  in  un  filo
che verrà memorlzzato in fomato digftalo noll'hard
disk del oomputer, e solo successh/amente si può
passare alla sua rlproduzlon®.

11 nostro converiitor® audlo ha il vantaggio di poe-
sedere già al suo intomo,  a diffononza doi dispo-
sitM disponibili in commorcio che genedment® n®
sono sprowistl,  il cjrcuito di ®quallzzazlon® RIAA
(leggi in proposno il paragrafo soguonte), indlspon-
sabile per collegare il convenitoro arwhe al pick-
up di un glradlochl.

ln questo modo se volote registraro n®l voetro oom-
puter il segnale audio provoniente da un glmdleclil
è sufficiente collegare le due uscft® cx}rrispondonti
ai canali L" o Rlght di quest'ultimo alle corrispon-
denti entme sùlato L IN e Ft lN d®l oo"®rtltor®
audlo, come indicato in fig.2,  o suooeseh^amonto
collegare la presa USB del eonvertftor® alla pro-
sa  USB del  vostro compubr tramfto un comun®
cavo di   pilotaggio USB p®r stimpante.
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Corno tundorie le CODdFIC^ PCNI

La sigla PCW ò un acronimo che sta per Puls® Ccp
de Modulstion e indica la tecnica ohe viorie aLtual-
ment® utilizzata rwHa rnaggior parto dei modemi re+
glsmn®ri dHgH&Il e delle schede di lntiri&ccla eiu-
d4o per compii.er, per corwenjro un segna)e au-
dlo in un segnale dlgml®.

L'obiettivo di questo procedimonto ò quoNo di riu-
scire a memorlzzt.re e quindì a nprodume un se-
gnale audio  con la massima 4edem rispetto aJI'o-
ristale.
Per ottenere questo risumto si parto effettuando
dapprima un aocurato cernplonemem® del segna-
Io audio, oome indicalo in fiigura.

Come pcrtete notare ossorvarido b figura, il segna-
b `riene suddi`riso dal campioriatore in un rMrrN5ro
molto ekwalo dj ln®rvenl, a oiascuno doi quali ®r-
risponde un ben desemina[Lo vaJore dj €eri9Ior.®.
11 nurr\ero di lnbriiaMl diviso per il ®empo nel qua-
Io viem esegufto il carnpionamento rappresenta la
fr®qu®nzE\ di carnplommen.o. Òhe si misura in Ilz.

La  frequenza  di  carripiommento  gioca  un  ruolo
molto irnpormb ai fini della fedeftà di riproduzicr
ne, perché Ò facikg intuire cho quanto maiggior® è
il numero di campionamenti cho si riesoono ad ef-
f®"aresulsegnalerwll'untbdl\erripo,tanlomag-
giore sarà la quantià dj informazioni che è possi-
b#eraocogliereeconseguontemenlolaqu&ItBdel-
Ia riproduzior® final8.
La mequenza di campionamemo utitizzaìa r®I sist&
ma PCIA per registmre in CDqualHy, è di 44,1 Klh
Chiesto significa che rwll'arco dj tempo di 1 secor+
do in uscita daJ campionalore vengono prolewa[ti la
be{!ezza di 44.100 diversi valori di tensione.
Namralmemo saretig curiost di saporo come maj è
statia adottata um foequenza d] campionarnento di
44.1  Ktn quando le frequenzo udibili daJI'orecchio
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urnano non superano oomunquo il limito della bari-
da audio, e cioò dei 20 KHz.
Per oornprendero lo ragioni di questa scefta oooor-
re fare un passo indietro ei richiarnaro un teorema
cho si rivela di grande utiltià praitica in ole"onica
e cioò il leoreme di Foiiher.

11 Bor®me di FbiLTleT dioo che è possibito soompor-
ng m segnaLe ole"oo, di quelslasl tbma  purchò
periodloo. nefla sorrma di un ®m3ne cosa\n® ^0,
ooTrispondeme d `raLon rnedlo del segnaLe rel pe-
riodo. e di una serio di inmite slmLsoldl, di frequem
za miiftlpb det!a frequer\za dol segnaJe di parlBnza.
U\ sÈnusoide di frequeriza ugua!e a quetb del segnaLo
di panenza \rieno chiamaa bndmemtie, mentre b
sinusoidì suooessiiie prendono n nomo di emonlche.
L'andamento in ampiozza delkg varie sinusoidi de-
rivari dalb scorr\posbùon. di Fburier corrispon-
d® allo spettro del segnaJe anaJÈzzato.
E' imeressante notaro inoltre che I'ernplezza delk3
armoniche decresoe progressivamente, tendendo
a zero con il cresoere della kwo fnequenza.

La scomposiziono di Fourler risultai di ntievole u-
tilità pratica pesché pemetto di considoraro quaJ-
siasì  segnale  eletlrico  oome  lai  risultanto  della
somma di onde slnuBoldbll di diversa froquer.-
za, imroducendo cosÌ uma grande sernpllflcazlcr
no nella comprensiom del funzionarrienlo d®i cir-
cuiti eletlronici.
In questo modo è infaffi possibilo analLzzare il oom-
portamento di ognì cjrcuito come se aJ suo ingres-
so lossero applÈca[te eepertiemomo tutte le diiier-
se  comporienti  elnusotdall  del  segnalo,  cioè  la
f®ndememele e lo di\ierse ®rmonkìh®.

Parlendo da queste oonsidorazioni Harrv Nyqulst
prima ® Cleude Elwood SI\ennon poi, hanno a-
naljzzato dal punto di vista teorico queHo cho suc-
cedo ogniqualiiolta si vai ad effottuado il camplona-
momo ad um ceria nequor\za di un segnalo ok3t-
trico. arri`iando aJla cmunciazione del  teorerna cho
prende il loTo riome.

11 eeoneme del camplonemon® di Nyquist.Shan-
non atfferrria che so si vuoka eseguire il campiona-
m®mo di un segnalo contenulo all'inlemo di um
benda ben definita. oooorre cho b fnquer.za mi-
nima di campionamenm sia almem doppta della
masslma tnqueinza di banda.
Questo significa che se chÈamÈamo F la frequenza
di carnpionarnento, riori potianno essere campio-
r"m le frequer.ze euporiori aJ valore dj f requenza
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Como  potete  notare  il  convenitore  dispone  di  un
deMator® a due posizioni, contraddistinte rispeti-
vamonto dalla sigla FtlAA e FLAT (vedi fig.17), che
vi®no utilizzato solo in fase di r®glstrazlone.

La  posiziono  FtlAA  andrà  utjlizzata  unicamente
quando desiderate m®morlzzar® il segnale audio
prov®nionte da un glradlschl, mentre la posizione
FLAT, va utilizzata in tutti gli altTi casi in cui non è
richiosta I'equallzzazlon®, ad esompio quando de-
sidorato memorizzare sull.hard dlsk del computer
il sognal® proveniente da un r®glstmor® magn®
tico, da un l"ore MP3, oppure da uno strumen-
to mudcal®, ®me um chitarra elettrica, un onga-
no ol®ttronico, ecc.

Anch® s® vok}te registrare il suono ppoveniente da
un mlcpofono il d®viatore andrà posto sulb posi-
zlono FLAT, ma in questo caso dovrete avere l'av-
vortenza di utilizzare un mk)rofono ®mpllflcato,  in
modo che il segnalo in ingresso al convenitore sia
sufficientemente elovato, condizione indispensabi-
le p®r una buona qualftà di reglstrazlom e un e-
l®vato rapporto ®®gnale/dlstu rbo.

S® ossorvat® lo schema di cx)llegamonto riportato
nelLe figg.2-3 notorote che non è previsto p®r il con-
vertitoio audio alcun allmentdo.® ®"mo.
1 5 vort neoessari al funzionamento del convertito-
re vongono  infati  prelevati direttamente dal com-
puter tramite la presa USB.

Una  volta  effe"ati  questi  semplici  collegamenti
sieto pronti por eseguire la reglstmzlom doi bra-
ni  musicall,  seguendo le  istnizioni  riponate  più  a-
vanti ndla sezlono intitobta .Utlllz2o del program-
ma Audacuy",

Teminata La fase di reglsmzlon® pomo prooodep
re all'a®oofto doi brani regismti o por bro quosb dor
\me   semplicememe oollegare k} u®clb 1. ® "
del convertitore audlo al vosbo impianto di amplifica-
zione, che puÒ ossero rappreeen"o da un pr®aih
plMcabr®, da uno stBdlo flnale oppure anche di-
rettamente da una coppia dì case® amplfflcm.

Dopo aver completab i oollegamenti alrampmcator®,
potTste selezionar® i brani che vi imeressano d a-
sconaili seguondo k) indicazioni riponaóe più avanti.

So poi desidoraó sbizzarrirvi in qualche sporimenta-
zione musicalo. 8ovrapponendo per esempio una vcr
stra esecuzion® canora ad una base musicale pre-
oedemÉmeme reSsmta. poO"® fario Ùanq`illlamon-
te, avendo cura di risp"re b sequenza che abbla-
mo descrifto nelb seziono intitolata:
"Breve stme®l d®II® mod.lltà dl `ftmBo d®l Com

vertltore ^udlo-.
Vi facciamo notaro a questo proposfto ch., mentr®
non si puÒ a®coltar® un brano quando lo sl sG r-
9lstrando,  è  p®rò  possibil®  ®®oolbr®  un  brano
montre se ne sta r®glstmndo un altro,

Questo aooorgimento ò molto util® p®rchó vi oon-
sonte, ad es®mpio, dl canbr® ®eooltando cont®m-
poranoam®nte la bas® mustcalo, ® in quosto mol
do potreto ®In¢ronlzzam poriottamonto  la vostm
osecuziono con 11 motivo dl sottofondo.

Unc"trio"ll'EOUAl_FZZ4_7!ONERt^A

Gli  appassionati  dl  muslca più  gloMani,  cho  sono
nati n®ll'opoca d®II'NP3 e d®l CD-FION e ch® non
hanno avuto oocasion® di utilizzar® un glrsdl®chl
dotato di plck"p magndco, probabllm®nt® non

T&b®lla N.1  - RISPOSTA FtlAA STANDAFtDm=-FElE.!`:.'i!iìì,!1 Hz l,!i!:;l#;,,i!!:,;jl;i!]l±lu,;EIE
Flg.4 N®lb bb®lla ®ono ripor" I
dhor®I vslorl dl ampllflcdoi.. o
dl  atbnuazlort®  ln  .8  utlld"
dalla eqiiallz=azloi`® mAA ln mrr
zlon®  d®l  dhor®l  valorl  dl  h
qu®nza d®lb banda ®udlo.
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... e due parole sulla pona USB

Se disponete di un computer portatlle oppure di
un  computer da tavolo di  modello abbastanza re-
cente,  saprete  che  oltre  alla  porta serlale  e  alla
pona parall®la utilizzate finora, è presente oggi u-
na piccola presa USB (vedi pagina a lato).

La parola USB è un acronimo che sta per Univer-
sal  Serial  Bus  e  viene  utilizzata  per  designare  il
nuovo standard di comunicazione seriale che con-
seme di collegare al computer varie perllerlche e-
steme, come stampanti,  mouse, tastlere, scan-
ner  di  immagini,  macchlne  fotograflche  d]gltall
ed altro ancora.

Negli  ultimi  anni  lo standard  USB  ha preso  decì-
samente il soprawento grazie ad una serie di ca-
ratteristiche che lo rendono estremamente interes-
sante e versatile nell'uso,  e che  possiamo  riassu-
mere  in  alcuni  punti essenziali:

E'  forse  la  caratteristica  più  apprezzata  dall'utiliz-
zatore perché consente, anche a chi non ha cono-
scenze specifiche di software, di collegare rapida-
mente il computer a qualsiasi periterlca senza do-
ver effettuare noiose procedure di set-up che com-
portano  lnstallazione  di  drlver,   conflgurazlonl
hardwar® e software, ecc.

Grazie a questa prerogativa è sufficiente collegare
alla porta USB del  PC  la periferica che si deside-
ra  utilizzare  e dopo pochi  secondi  appare  sul  de-
sktop  una piccola  icona con  la dicitura:  Trovato
nuovo hardwaro" accompagnata da un breve su®
no e seguita dal nome del dispositivo.

A questo punto la periferica risulta già pienamente
operativa.

Questo è possibile perché tramite la porta USB av-
viene un vero e proprio colloquio tra la perlferlca
e il computer, con uno scambio di infomazioni che
pemette a quest'ultimo di  rilevame  le caratteristi-
che e di  identfficarla,  rendendola immediatamente
pronta all'uso.

Inoerimomo e rlmozlone deM\

ln molti casi, se 11 slstema op®ratlvo è sufflclen-
t®m®nt®  ®voluto,  è  possibile  inserire  oppuro  di-
sinserire  una  periferica  ®enza  dover  rlawlar®  il
computer.
Per definire que§ta possibilità si usa il temine hot
swap, che significa appunto ecamblo a caldo.
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Un altro grande vanlaggio dell'USB è che molte pe-
riferiche  possono  essere  alimentate  direttamente
tramite  il  bus  del  computer,  evitando  cos`i  l'impie-
go dl un allmentatore esterno.

La tensione fomita in uscita, chiamata VBUS,  è di
circa +5 volt con  una corrente  masslma  di  500
milllAmpere.
Un particolare da non sottovalutare è che lo stan-
dard USB non prevede la sconnessione automa-
tica in caso di sovraccarlco.

Questo significa che se  I'assorbimento delle  peri-
feriche ecced® i 500 mA massimi prevìsti, la mag-
gior   corrente   richiesta   potrebbe   danneggiare   il
computer.

Un  accorgimento  utile quando si  devono  utilìzzare
contemporaneamente più  periferiche e si  prevede
di  superare  l'assorbimento  massimo consentito,  è
quello di  utilizzare  un "hub"  (concentratore),  dota-
to  di  un  alimentatore  estemo,  cioè  un  dispositivo
che  permette  di  collegare  ad  un'unica  porta  USB
più  peri{eriche,  alimentandole  però  in  modo  auto-
nomo.

Con  la versione 2.0  la velocità della porta  USB è
aumentata considerevolmente, raggiungendo i 480
Mbwsecondo, una velocità più che sufficiente per
supportare la maggior parte delle applicazioni.

\hozza masslma del cavo

La lunghezza massima consentita del cavo di col-
Iegamento è pari a 5 metrl,  dopodichè occorre in-
serire  degli  "hub"  attivi  lungo  la  linea  che  amplifi-
cano il segnale.
Lo standard  USB  consente  di  collegare fino a  un
massimo di 5 hub in cascata.

Flg.7 Nella tabella rlportata a destra sono ]n-
dlcatl    I    segnall    pr®8®ntl    sul    connettorl
USB  com® qu®lll  rappre8®ntatl  n®lla flgura a
lato.  Com®  pot®te  notare,  11  protocollo  USB
prev®de una coppla dl ®egnall, (D+) ® (D-). Sul
pldlno 1  8ono pre8®ntl  1 +5 volt (VBUS) utl-
Ilzzatl  p®r  l'allm®ntazlon®  d®Ila  p®rll®rlco.
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SCHEMA ELETTFIICO

Come pot®te notare osservando lo schema elettri-
co dl fig.14, il pnogetto di questo convenftore audio
è estremamente semplice.

Quosto perché  la  maggior parte delle complesse
funzioni k}gate aJla eodfflm e alla deeodlflta del
segnale  audio applicato  in  ingiesso  viene  intera-
mente svolta dall'integrato  PCM2902 della Texas
lnstruments, s©lato lc2.

E poiché questo integrato è il cLiore del dispositivo,
paniromo proprio dalla descrizione delle sue prero-
gative per illustrare il funzionamento del circufto.

CAip":TTEF\ISTICHE dti CHIP

- Oor".ru®one ^nE\Iogeoft"gmle e Dùgmlol
Ainal®glo® DeMa Slgme e le I.ft;

-.€F=i=dcÈ=FÌÈiji====\=J==4\1kT±
-Fnequer\za dl clcwk: 12 WHz;

- 0®worslor\e eGene® ^neloglcalDlgftel®:
• mtiorslorie ermor\Iea €Ìo®E.he= ®,01 %;
- F.eppor.® eegneleldlsturb®: >eg dB.,
- Fler.ge dlriemlc®: eg dB;

- Oow®r®Iono sterieo Dlgmlel^nal®glca;
- msto¢el®ne erm®nlea &tial.: ®,005%;
- Rappon® segnekddlsturbo: 9e dEI;
• Flange dlnemlo®: 9S dB;

- In®ftocla IJSB oemi.Iea\men® compatiblb
c.n .flonolon. UISB1.1.

Nello schema a bloochi riportato in fig.16 abbiamo
notevolmente semplififfito le varie funzioni dell'in-
tegrato, in modo da rendeme più facilmente com-
pronsibile il funzionamento.

Durante b fase di reglsbazlone il segnale audio che
si vuokD memorizzare, proveniente daj due canaJi RL
ght o l.m delb sorgente, viene applicato rispettiva-
mente ai due ingressi Vln  R  (12) e Vln  L (13)  del
oonvertftore Analogleaolgltale siglato ^DC.

Dopo la conversione, il segnale in fomato blmrio
vjene  memorizzato  in  una  iTi®morla  FIFO  dalla
quaJe viene prelevato dall.USB protoool comrol-
Ier e trasterito aj  piedini  di  ingresso/uscita  D+  (1)
e  D (2) collegati  rispetivamente ai  piedini 3  e 2
del conneftore USB.
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ELENCo CoMPoNEr\lTI LX.1eee ® KN.1667

R1  = 10 ohm
R2 = 1.000 olim
R3 = 47.000 ohm
R4-F)5 = 2" ohm
Fm = 3.3oo ohm
Ft7 = 100.000 ohm
Re = 1  rneg®ohm
F» = .7.000 ohm
RIO-FÌ11  = 2.200 ohm
Ftl2 = 3.300 ohm
R13 = 100.000 ohm
Ftl4 = 1  mqpol`m

•F115 = 1  iT"aohm
•Fìlefll7 = 22 oiìm
•Ftle = 1.500 ohm
FÌ19 = 10.000 ohm
Ft20 = 10.000 ohm
FL21  = 470 olim
F122 = 10 or`m
Ft23 = 100 ohm
Ft24 = 100.000 ohm
FL2?Ft26 = 10.000 ohm
R27 = 100 ohm
F128 = 100.000 ohm
C1" = 100 m[cpoF. ®l"olltlco
C3 = 1  mlcioF. poltester®
C4 = 3® mlcroF. el"olltlco
C5 = 1.000 pF po»esbr®
C6C7 = 1 .500 pF pollestere
C® = 3.300 pF pollesoer®
C9 = 100 mlcmF. ®l"olftlco
CIO = 1  mlcroF. poltesbre
C11  = 33 mlcroF. polloslero
C12 = 1.000
C13 = 1.500
C14 = 1.500
C15 = 3.300

pollesbr®
polleso®m
polk"re
poll•C16 = 1  mlcroF. multlsmo

•C17 = 10 mlcroF. elettr.
*C1® = 10 mlcroF. elm.
•C19""1 = 1 mlcroF. multl"o
•C22#3 = 3® pF multlsmo
•C24G5 = 1 mlcioF. multlstmo
C26"7¢8 = 1 .000 pF poll®st®r®
C29 = 100 mlcroF. ®lettrolltlco
C30 = 10 mlcroF. ®lettrolltl¢o
C31  = 1.000 pF pollestere
C32 = 1.000 pF poll®stor®
C33 = 1 .000 pF pollestero
C®4 = 10 mlcroF. ®l"olftlco
DL1  = dlodo led
DZ1  = dlodo z®ner tlpo REF2st
IC1  = lntegm¢o tlpo LS455®

•IC2 = lnoegmto tipo PCN2902
lc3 = Integmo tlpo LS455®

•XTAL1  = 12 MHz

CONN1  = preao USB
CONN2 = connettor® 10 pln
S1  = dbpplo devlator®
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Da questi  piedini  il  segnale  viene  inviato  alla  pre-
sa USB del computer, per essere memorizzato sul-
l'hard  disk.

In fase dì  rlproduzlone il segnale proveniente dal
computer viene applicato ai  piedini  1  e 2 del  PCM
2902, dai quali viene prelevato dall'USB protocol
controller e temporaneamente memorizzato all'in-
temo della memorla FIFO.

Da  questa  verrà  trasterito  al  momento  opportuno
al  convermore  Dlgltale/Analogico  siglato  DAC,
che prowede a trasfomario in  un segnale analo-
glco  che  viene  inviato  ai  piedini  Vout  R  (16)  e
Vout L (15) per essere utilizzato per la riproduzio-
ne sonora.

11 piedino 3 corrisponde alla VBUS,  cioè alla tensio-
ne di +5 volt proveniente dalla presa USB del com-
puter, che consente di alimentare l'integrato tramite
l'Imemal voltage regulator, mentre i piedini 20 e 21
som collegat]  al  quarzo che genera  il  clock a  12
MHz neoessario per il funzionamento del PCM 2902.

Fìitomando alla descrizione del circuito elettrico  ri-
portato in fig.14, si  nota che il segnale applicato ai
due ingressi Left e Rlght del convertitore viene in-
viato agli ingressi non inverlenti dei due identici am-
plificatori operazionali costituiti dagli i_megrati IC1/A
e lclm, che hanno la funzione di ampliflcare il se-
gnale in ingresso e di equallzzarlo.

Precisamente,  quando  il  doppio deviatore S1-A/B
è  posto  nella  posizione  FLAT,  tutte  le  frequenze
della  banda audio  comprese  ti.a  20  Hz e  20  KHz
vengono amplifìcate allo stesso modo con un gua-
dagno pari a circa 12 dB.

Quando invece il deviatore viene  pos`o sulla po-
sizione RIAA,  la curva di amplificazione varia  in
funzione  della  frequenza  secondo  lo  standard
RIAA,  come  rjportato  in  fig.6,  esaltando  le  fre-
quenze dei bassl e riducendo le frequenze de-
gli  acuti.

11 segnale prelevato da ciascun centrale del  devìa-
tore  S1-A0  viene  poi  inviato  ai  due  piedini  di  in-
gresso  12 e  13 dell'integrato IC2.

1  rispettivi  segnali  di  uscita  vengono  prelevatì  dai

piedini  15 e 16 di IC2 ed  inviati all'ingresso non  in-
venente dei  due operazionali  a guadagno  unlta-
rlo fomati dagli  integrati lc3/A e lc3m, che han-
no  il  compito  di  adattare  l'impedenza  verso  le  u-
scite  Left  e  Rlght  del  conver{itore  e  fungono  da
flltri passa basso del 2° ordine con frequenza di
taglìo di  22  KHz,

L'alimentazione del  circuito viene  realizzata  prele-
vando i  +5 volt della VBUS presenti  sul  piedino  1
del connettore USB ed il diodo led DLl  ha la fun-
zione  di  indicare  quando  il  circuito  è  correttamen-
te alimentato.
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Flg.1e  Foto  lngrandlta
dell'lntegrato      slglato
PCM2902  montato  sul
plccolo  clrculto  stam-
pato   slglato   KM1667,
ch® tomlamo glà  mon-
q'o ]n SMD.

PRESAUSB

®ml
'11 ì.  I 1

m'm3,EffimEE   D m ' \',0NN2m9r C3,R2S

5®ii    --
8ft2`--,,:i+-•EE    stffimmE=EÌpE

oL"Tà!9um!-0

m=H c#  m

Flg.19 Dlsegno dello schema pmtleo dl montagglo d®l convertltor® audlo LX.1666 al c®n-
tro del quale è ben evldente 11 conne«ore temmlm a 10 poll slglato CONN.2 nel quale an-
dh lnneststo 11 connettore maschlo saldato sul retro dello stampato KM1667 (vedl treccla).

' ., Ij-
Flg.20 ln qu®sta foto è rlprodotto 11 clrcul-
to KM1667 In SMD vlsto dal  retro, dal  lato
cloè su cul sono montatl 11 quarzo a 12 MHz
ch® g®n®ra 11 clock ® 11 conn®ttore maschlo
a 10 poll che permette I'lnnesto dl questo
stampato  su  quello  base  slglato  LX.1666
(vedl '19.19).
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br®v® SINTEsl d®lI® modalftà dl UTILJZZO del CONVERTITORE Aumo

ln queste due pagine vi proponjamo una slntesl delle principali operazjoni che sÌ possono esegui-
re con  il  Convertltor® audlo.  Nelle pagine a seguire, troverote invece  illustrate per esteso le tasi
dell'lnsta[lazlone del programma Audaclty su PC,  della reglstrazlon® di brani da vinile e della Lo-
ro masterlzzazlono su CD-F)om,
Qualora desideriate approfondire ulteriomente l'uso del programma, potreto consultare la vooo H®Ip
presente al suo intemo.

- Collegare sempre prima il Conv®rtltor® USB al PC e alla sorg®nte musicale prescelta,
- Successivament® aprire il  programma Audacfty.

- Porre il commutator® del Convertltor® USB su RIAA.
- Cliccare su Modlflca, e quindi su Pr®brenze.
- Selezionare l'opzione Audlo 1® della finestra Pr®brenzo Audacfty.
- Nella voce Reglstrazlone selezionare l'opzjone:  USB Audlo CODEC.
• Selezionare l'opzione Oualltà e nella voce Formato predeflnfto s©lezionar® l'opzione 1¢ tm.
- Climre su 01(.
- A questo punto potrete procedere alla reglstrazlon® del brano musicale desid®rato.

Nonai.. nella procedura da noi presa ad esempio, abbiamo effettuato il salvataggio dei brani musica-
Ii  in formato Wav.  E' possibile anche salvare i file in un formato diverso (OGG, ecc.)

(Iettore CD-FÌom,  registratore stereo,  1  pod,  lettore DVD,  eoc.)

~ Porre il commutatore del Convortltore USB su FLAT.
- Fìipetere la procedura  indicata sopra.

NkJùa:.  il Convertuore USB non può lavorare contemporaneamente in registrazione e riproduzione.
In questo caso la riproduzione del brano da sovrascrivere dovrà essere effettuata utjlizzando la sche-
da audio del PC.

• Collegare la sorgemt® audio (vinile,  CD-FÌom,  1  pod,  DVD,  ecc.) all'ingresso USB.
- Se la sorgente audio è un vìnilo porre il commu"ore su FtlAA.
- Se la sorgente audio è diversa da] vinile,  porre il commtitatore su FLAT.
- Cliccare su Modlflca, e quindi su Preterertze.
- Selezionare l'opzione Audlo 1® della finestra Prefer®nz® Audacfty.
- Nella voce Rlproduzlone selezionare la scheda audlo del PC (es.  FìealoBk).
- Nella voce Reglstrazlono selezionare l'opzione USB Audlo CODEC.
-Selezionare l'opzione Oualltà e nella voce For"to predeflnfto selezionare l'opzione 16 blt.
- Ciccare su 01(.

Nona..  anche in questo caso la rlproduzlone del brano da sovmscriveT® dovrà essoro effeittuala
utilizzando la scheda audio del PC.

E' possibile scegliere tra 2 opzlonl:
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lNSTALLAZ[ONE del programma AUDACITY

Fig.1   Per  lnstallare  11  prcr
gramma cllccate sulla  ]co-
m "Rlsorse del computer"
del desktop dopo aver ln-
serlto 11 CD-FÌom contenen-
te  11  programma  Audacfty
nel drlver del vostro PC.

i Fìis" !
del

Cliccate qulndi sulla vooe "CDFtl666 (D:)"
e succ®sslvamente sulla cartella relatlva al
vostro slstema operatlvo (ad esempio Wln-
dow8). Sl aprlrà l'icona a lato.

Wdcoii.e oo tlie Aiidadb/ Sm.p-d
Tb t] rd ^dc¢/ 1 2 4 m )ro.r czmJu

1 --.- i; tl pJ C- 1 - =-_i_=+ . -cgrt-
CH liEzl to comiE, cr CrEd to cEÌ SeLie_

Flg.3 Dopo avor letto qu®8te brevl note, se-
Iezionate la scrltta "1 accept the agreement"
cllccando sul p]ccolo cercliletto che la pre-
cede, e pol su Next.

-.    _r   ---1       _

\Ah h±l AlbtB/ h ~?

LJ 5A.-dAJdù~bt±D-hgitb
To-..HU..p/nHbbd.dbtEk-.cBÒt-.

. -9.1 u) clf-d* -. nn.

[   Bm-      1

®            \3    ,,,--,`c-,__D-=-

-alWcc-----\c-r-

E]--'

Flg.2  CIlccando 2  volte sull'lcona  del  pro-
gramma v[slblle ln fig.1  vedrete aprirsi sul
vostro monltor questa finestra. Per proce-
dere cllccate su Next.

u==-----E=
=dÈtbcgtr'gcghi=oA.A-L#t»doct*bbt"
a: Adac*r i. drid urhth® t-cf 0. GNU GPL

7didt. o\eì" r` b m-Ee cofb drim
cad. h O® Ì" t~. Cri h ft m

tm . GPLcgq"). fg . --m"/. - Be
REIDtG tÉ fb . E"l lzr ric dd± . - d. ica"

rd ri aiÉt=À../ c4 bn

©,-h-:
Oldonaiacq]bu-J-i - .-: -

Flg.4 0ualora comparlsse una  successlva
flnestra dl lnformazlon], cllccate su Next. Si
aprirà cos`i la flnestra a lato nella quale do-
vrele digitare 11 nome della cartella di destl-
nazione del  programma,  cllccando pol an-
cora una volta su Next.-EiE ii5

52



CS

•Aiioepnv BuuBi6oid iap Buoo!.i a.iied
de Lsoo ai®Jp®^ od iop do"sap ins .iisiui]
ns a]eoo!io ®iai^op ®icnb eii®u  ej}8®u!i ei8
®nb ?.iidB is B}nu®MB auo!zeiieisui v O.6i]

`'--)
_---p-'-t~stp~-) r___

•„||B|su|„  ns alBoo||o

®iueuao!idu®s  oiai^op  aicnb  eii®u  BiBu
•J®iios e^onu qs®nb "!jde !s  `§.6ii ip eJis
eu!| B||3u uaN rls o|E®o!|o B)|o^ Bun 9.6|]

1 - r tm-

l'Fl*dq'-;E-JIJO
q-,-E :m=_r=

LiLI Eii
`.io..Qim+.®j=:.r`ipido`-qep..r-tp=je=..q

4= +r;r± q fTm. SÌP .r-`fì.+^\
- ._ _ ==T-` =+

A- vam E
-Pa}uqm

•m BmJ .0 o`qp A] Ppll. q Ahil `m]Til
•{L ..dLB3 Jr®{ u) 4m/ &JPJ p-n+| -+ ótFE

dm.s-'"6qp#%l

•JO)!UOLLI  OJ|SO^

ins   euo!ss®oon§   Bp!dei   ui   ouue.iiediLioo
aLio ai-eq ©iiep o)eieu6as euuei6oid i®p ®u
®izeiieisu! !p ossaooid ii i`soo ei®!z!ui £.6!]

=--
l-d-fi=:+===

--r-J" -=_r= -=_r=
-._-=.`® t-'r- *=~e®=`_- c Jipi o iJi rd, _ q o ''=-+ it \~ nJ,n3 ®-, m

Imie-Dc 10 À-r ®-P. Lleq el "1 Aa. . "
-LIL=

•(8.6!1  !pO^)

Aiioepnv  euusi6oid  ie  B^iiBiei  euooi,i  ai
-uaLLii!qeis c!cduoo ioi!uou oi`so^ ins `au
®!ze||e|eu! au|| 8 `eL|o a|Bj®p|sop es `«uoo
-i dopis®p 8 oiB®io„  Biniioip BiiB e^!ieiai  ei
-i®sBo  Bi  `iineiep  ip  BieddB  uou  eioiBnb  `®i
-Buo!z®ies  aioi^op  Bi}s®u!i  Bis®nb  ui  §.Bi]



E=       Effi                                   uTiLizzo d®i progmmm. ^UDACITY

Flg.1   Fmma  dl  prooeder®  all'utlllzzo  del  prap
gmmma ^ud®cfty do`"e ppowed®ro a coll®g®-
re 11 oonvertitore al  PC per mezzo dolla porta
USB  o  alla  sorg®nt®  miJ®lcale  preseelq  p®r
mezzo delle entrste "L" ® "R''. F"o questo ®ul
imnftor compamà (ma solbmo ln oecaslom
del prlmo oollegamomo) la ocrftta qul a lato ®
potme clloear® 8ull'Ioona del programma Au-
dacfty (vedl flg.e d®lla paglm pr®c®d®mi) per
aprire 11 programma (vedl flgura seguem®).

Flg.2 L® funzlonl bas® del m®nu d®l programma ^udacfty sono 1® eegu®ntl:

jEFd cll¢cando su questo tasto dare-
te  ]1  vla alla  reglstrazlon® del  brano musl-
cale pnesoelto ch® verrà m®morlzzat® In unflÉEstc:fd*#di::''àr=Ti:J£
t® prooed®re am rlproduzlono ® eoeofto del
brano muslcal® preoedenbmenoe reglmo.

v"rdm questl Oed p®m"no dl
ovanzare o rmoo®d®r® n®l punto dl lnHo
dl aeoolto del brano p-0.

- qu®st du® tad fprvono, ri-
epettl`/am®ht®,  p®r  lntorromp®r® bmpom
neam®me o ddnftmam®m® b r®glmzl.
re dl un bmno.

COME REGISTFÌARE un BRANO MUSIC^LE

Flg.3  Prlma  dl  a`r`/lar®  Ia  reglstrazlort®  dl  un
brano, do`" porre 11 d®vEatore S1 8ulla po®I-
zlom RIAA s® 11 segnal® audlo prwl®n® d un
glradlschl o su FLAT so piovl®n® da uno "i-
m®nto muslcal®, l®ttor® MP3, eoc., (leggl lesto).

kJ-  FI`IFia,  G-

r,JEm l a,,L..                                     ,

a+..                         ,

'J IJ .J b    ,=---Q           `
+lt,liJ1'-W?'   n+l    ,,,l,J2

Flg.4 Dopo aver aglto eul dbvlabr® S1 (vedl flg.3), cllecab ®id
tasto Modmca dd m®nù: ®1 aprirà co®Ì 1® fln®str. vl®Iblki qiil
a lato nella qLial® do`" dbltir® sulla ecrltta Prmr®nz®.
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Flg.9 Dovete qulndl prowedere a
creare  una  dlrectory  nella  quale
salv®re  1  branl  vla  v]a  reg]stml
(vedl qul a lsto la dlrectory Com-
pllstlon 1 ) e nella fln®stm Nome fl-
1® scrlwte 11 tftolo del brano regl-
8tmo e cllccate qulndl su Salva.

Flg.8 Una volta reglstrato un bra-
no muslcale, per poterlo trasferl-
r® su CD-FÌom dovete cllccare su
Flle  del  menu  e  po]  su  Esporta
come Wav.
Nota:  abblamo  sc®Ito  11  formato
Wav  perché  vlene  le«o  agevol-
mente da NEFÌO (vedl flg.12).

• a d EB.

_r_E,____

L-

-fr=--'=--+'=tb,Ctd
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FI9.15   Cltccando   ®u   No`Ar   nell.
sch®rmm dl flg.14 ®1 aprlrà quel
stf)  flnostra  nella  qu®l®  do`m
andar®  ®  ri¢encar®  1.   dlnectory
oonbn®m®  la  complldon  che
d®®ld®rd® m®sterizzar®.

Flg.14 Verlflcoòe lnrmnz"o ch®
®la  spLintd.  l'opzlon®  Wme  CD
TEXT con CD, qulndl n®Ila c®eel-
Ia demomlnaq Tltle lriserit® 11 no-
mo dolb Dlrectory rmlb qual® o-
vete aolvato 1 branl mu®lcall ® ln
quella denomlMta Artlst 11  nom®
d®l c®ntamo o del gruppo ch® 11 el
segue. Ins®me qulndl 11 vostro ncp
mlnatlvo:   nol   abblamo   scrltto
NUOVA  ELEmoNICA  ®,  a¢  lo
desld®mt®, lnserlte tin commerfto
(vedl a lato alla voc® Comment8).

T.  B  |.ir  ==-=i  -  t - +  ìEn -... b
1` L` H  -. =Ì ]  B*  é+ cD :3 J '=-)  '3 Ì-

~=-t,J-= J-±-r_ ~ b t- t.
t=Ùtw--

*®qLbLJt-_= e 0-

'l'L

_: [_1 H  b _-Ì E  B ,  j> ® 8 J r=l
-1fl
ù~--flLL_  E„¢
tb.È.--lilr-   3Ljr)®eìn"---.ztJB®eìrite---,9B®
eìrieì--qd....flÉ®

___i__lT_r__l  _,  __±___,1__,1__,

Fl9.1e S®, d esemplo,  rtella co-
Ionna  Fll®   Bro`Arser  s®lezlon"
Compllatlon 1, 8ulla d®3tra, vl ap-
parirà l.elenco completo d®l bra-
nl contenuti ln tale Dlrecoory.
S®Iezlonde qulndl 1 titoll del bm-
nl ch® deslderab masterizzar® ®
ba®clnatell   ri®ll'area  dl  slnlstra
d®noirilnd Audlol .
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RISPARMIARE I'ACQUA
Da  sempi.e siamo abituati  a  considerare  l'acqua  un  bene illimitato e  pra€ica-
menee  inesauribile.  ln  realtà,  l'emergenza  climatica  che  si  sta  manifestando
in modo sempre più pressante jmpone un cambiamento radicale delle nostre
abitudini,  se  non  vogliamo  trovarci  tra  breve  in  condizioni  molto  critiche.  11
flussimetro  a  microprocessore  che  vi  presentiamo  consente  di  dosare  con
accuratezza  I'acqua  che  utilizziamo  per  uso  domestico  e  per  irrigare  jl  giar-
dino,  evitando gli  inutili  sprechi  di  questo preziosissimo elemento.

Ormaì  anche  le  stime  più  ottimistiche concordano
su un fatto, e cioè che la scarsità di acqua a livel-
lo  mondiale sta aumentando cos`i  rapidamente da
superare qualunque aspettativa.
Questo  significa  che  se  non  corriamo  presto  ai  ri-
pari,  Io  sconvolgimento  climatico  cui  sta  andando
incontro  il  pianeta  procurerà  presto,  tra  gli  altri  ef-
fetti,  Ia  carenza  di  un  bene  che  abbiamo  sempre
considerato  inesauribile.

La causa principale di questo aumento progressivo
della  siccità  è  da  imputare  all'effetto  serra,  che,
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squilibrando protondamente l'assetto del clima, pro-
voca una distribuzione ineguale delle precipitazioni.
11 risultato è che in alcune regioni del pianeta si pro-
duce  un  forte  aumento  delle  piogge,  con  Ìl  rischio
di alluvloni e di catastrofi  legate alle inondazloni,
mentre  in  altre  parti  del  globo  si  verifica  il  fenome-
no opposto, e cioè una marcata riduzione delle pre-
cipitazioni,  con  una  progressiva deserliflcazlone,
accompagnata a fenomeni di  siccità.

Ad  aggravare  la  situazione,  oltre  al  surrlscalda-
mento globale,  contribuiscono il crescente  lncre-
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t`ifti gli hobblsti, ma interessant® anch® p®r ldrau-
Ilcl ed lnstallatorl, che potranno fame un uso pr®
b8®Iortaf®.

Come potrete appuraro nel corso dell'anioolo, con
questo dispositivo ò possibilo dosare esattamente
l'acqua che viene di volta in volta impiegata sia por
uso domestico,  che  in  complessi  di  notevoli  di-
mensioni   come   lmpl®nti   ®portlvl,   stablllm®ntl
balnearl, campeggl e comunltà in genere, evftan-
do inutili sprechi.

E poiché siamo fermamente oonvinti che olbe ad
un riscontro immediato jn tant® applicazioni, un di-
spositivo di questo genero possa avore una salu-
tane ripercussion® per l'ambleme e per la coll"l-
vltà, abbiamo ritonuto utilo sognaJaTlo anch® ad un
®nte che dell'approocio ecologico e della tutela arn-
bientalo ha sempre fatto un punto femo, e cioè a
Legamblm.

Se ci seguirote,  in questo anicolo vi  mostr®n®mo
che oon il nostro flu®®lmstro a mlcroproc®®®or®
potrete dosare con pieeisione I'aoqua che utllizza-
te per l'lrrlgazlono del glad]no, pobete gestire fa-
ciimente ii riempim®nto e io Swotamento di Un ®®rL
bdolo di ocqtia pot.bll® ed offoftuare il dosaggio
pre€iso di qual®la®l lk)uldo.
Questo vi consentirà di deparmlane parecchio sui
consumi di acqua, m®ttendo d'aooordo la prot®zio-
no della natura con quella dol vostro...por.afoglio.

Li® APPLJCAZ)Olq del FLUssmAETRO 6ie:ffik»

Quando  parliamo  di  rispamio  di  acqua,  uno  dei
punti  sui quali  si  puÒ  intervenire subfto con otimi
risultati ò quello ch® riguaroa l'acqua d®stinata al-
la lrrlgazlone di ortl e gbrdlnl.

ln questo caso una grande quantità va sprecata per
due  ragioni:  la prima è che non ci si  rende bene
conto della quantltil ®ffoffivamente utilizzata, e l'al-
tra per il slstema sbagllato di irrigaziono che spes-
so viene adottato.

Quasi  sempr®,  infatti,  i  possessori  di  un  giardino
preferiscono  irToraro  diroftament®  Ie  piante  con  il
classioo tubo in gomma, ® mofti sono fermamon-
te oonvinti cho più acqua si somministra e più I'an-
naffio risufta efficaoe.

Alcuni  poi.  non contenti,  dispensano  una  razione
supplementaro anche a fusto e foglie, non sapen-
do cho in questo modo, oftre ad un inutile consu-
mo, creano 1o condizioni per l'atteochimento di muf-b e ma".
62

ln reaftà molti sj sono già aocorti che il sistema mi-
gllore di irrigaziono ò quello degli erogatori goccl.
a gocclo,  e questo per varie ragioni.

lnnanzitutto, con questo sistema l'acqua viene for-
nfta alla pianta in quantità mlnoro ma in un arco di
tempo decisamento più lungo, e ciò cons®nt® all®
radici di avere sempre a disposiziono jl giusto gra-
do di umk)lti e di potervi atingere quando ne han-
no ne-ità.
In questo modo si evita anche di danneggjaro  la
pianta bagnando fusto e foglÈe, oon il risultato cho
con un oonsumo di acqua lnlérior® l'irrigazione ri-
sulta assai più ~.

E, panicolane non trascurabile, collegando la rete
dogli  irrigatori  alla  presa  dell'acqua,  si  può auR®
matlz=are   oompletamente   l'irrigaziono,   rl®par-
mbndb mpo e "ca.

In ogni caso, sia che l'irrigazione sia tafta con que-
sto sistema sia che v®nga fatta  manuaJmonte,  è
fondamentale dosare con precision® la quantftà di
acqua cho vi®ne disp®nsata di volta in volta.

So  interpollate  un  espeilo  giardiniere  oppure  un
bravo vivaÉsta. vi diranno cho il consumo di aoqua
varia moltissimo da specie a specio, e che por al-
cun® piante, sopratt`itto in t©rreni pooo drenanti ocL
me i torreni argillosi, l'eccesso dj acqua provoca un
ristagno che può risultane addirimira d®nno®o.

Ora,  dosare  l'acqua come  mofti fanno,  e cÈoÒ te-
rwndo ®nto in modo approssìmativo dello dlrn®n-
slonl del getto e delb dumf] della erogazione, por-
ta ad errori a dir pooo grossolanì.

ln questi casi si firisoe quasi sempre per approssima-
m per eeees®o, eLargendo alb piama. tutta in um
sola vom, mofta più aoqua dj quanta sarebbe neoes-
saria. Per rendere ridea è un po' come s® anzichó di-
smujr® d cbo nei tre pasti princpali, anche roi pre-
tendessimo dj ingerire tLJ«o in un'unica soluzione.

D'altm parte non si può certo travasare il liquido in
un recipiente di volume noto, e annaffiare le pian-
t® con un seochio.  In questo caso risulta prezioso
l'impìego del flu®slmstro.
Collegando il flussimetro alla pre§a dell'acqua, che
può essere rappresentata anche da un comune ru~
binotto, come visibikg in fig.9, e mllegando in serie
aJ tubo di mandata una el"ovalvola, sarà suffi-
ciente impostare sul display il volum® desiderato in
lM per dosare facilmente e con piecisione l'acqua
erogata ogni volta dal vostro sistema di irrigazione.

Non appena attiverote il puleant® di av`/lo, infati,
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il flussimetro  prowederà ad aprire  l'elettrovalv®
la,  consentendo  all'acqua  di fluire  attraverso  l'im-
pianto di  irrigazione.

11 comalitri collegato al flussimetro inizierà a trasmet-
tere al microprooessore una serie di lmpulsl proFx]r-
zionale alla quantità di acqua che attraversa il tubo,
e il flussimetro prowederà a registrarli e a calcolare
in tempo reale il volume di acqua erogato.
Non  appena il vohjme di acqua raggiunge il volu-
me che è stato impostato sul display, il flussimetro
chiude l'elettrovalvola,  bloccando l'erogazione.

ln questo modo sarete sempre sicuri della quantità
di acqua che viene elargita al vostro giardino, indi-
pendentemente da eventuali ¢all di presslone del-
I'acquedotto e dal fatto che alcuni irrigatori possa-
no essere plù o meno efflclontl.

Per utilizzare nel modo più  pratico possibile il flus-
simetro, abbiamo predisposto nel software la pos-
sibilftà di dlsattlvare il controllo dl flusso, corne
indicato più avanti nel relativo paragrafo.

Disativando il mntrollo di flusso,  infatti, potrete ati-
vare il flussimetro posto in prossimftà ddla presa del-
I'acqua, anche se la lancia per I'irrigaziom è chlusa.

In questo modo, avendo dlsattlvato il controllo, il
flussimetro aprirà I'elettrovalvola e anche se non
vi è l'atteso scorrimento di acqua non andrà in al-
lame,  e voi  potrete comodamente  raggiungere  il
punto prestabilito ed aprire  l'irrigatoie.

Ogniqualvolta avrele la necessità di chiudere l'irri-
gatore per spostarvi da un  punto all'altro del  giar-
dino, il flussimetro, pur mantenendo atllvata l'elet-
trovalvola, cesserà di incrementare il volume di li-
quido sul display.
Una volta raggiunto il volume prestabilito,  l'elettro-
valvola verrà dlsattivata, bloccando l'erogazione.

-on®: qualora per unai ragione qualsiasi de-
cideste di non erogare tumo il volume programma-
to, ricordatevi di spogr.ere il flussimetro, perché di-
versamente I'elettrovalvola rimarrebbe ecclttia, in
attesa di completare I'erogazione.

Vi facciamo notare a questo proposito che  il flussi-
metnopuòessereuGlizzatosiacomeapparecchiodaL
satore di  una quantità prefissata, che come appa-
reccmo misurdore di un volume di liquido erogato.
lmpostando infati il volume massimo corrisponden-
te a 9999 Iltrl. potrete misurare con precisione sia
il  volum®  di  liquido  erogato  in  lltri,    che  il  valore
istantaneo della portata, che viene visualizzata sul
display in lltil al mlnuto.
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Un altro uso interessante di questo strumento è nel
dosaggio dell'acqua sanitaria.
11  caso  più  tipico  è  quello  delle  docce  all'aperto,
come quelle  impiegate  negli stablllmentl  balnea-
rl oppure nei campeggi.
Per  evitare  che  bambini,  oppure  utilizzatori  poco
scrupolosi,  possano dar luogo a spreoo di  acqua
lasciando  aperti  i  rubineti,  sono  in  uso  ormai  da
parecchi  anni  dei  dosatori  meccanici  a  pulsante,
che vengono largamente utilizzati per esempio nel-
le docce degli  impìanti  sportivi.

Questi dispositivi funzionano bene per un cerlo ver-
so,  ma presentano ak)uni svantaggi:  una volta ta-
rati, infatti, Ìl volume erogato non è facilmente m®
dlflcablle dall'utilizzatore.

Se, ad esempio, un bagnante risalendo dalla spiag-
gia ha solo la necessità di  sciacquare  i piedi,  pre-
mendo il pulsante della doccia erogherebbe comun-
que la quantità prefissata di acqua,  che in questo
caso risulta in eccesso, provocando uno spreco,

E' facile intuire che, moltiplicando quesli inutili con-
sumi  per il  numero di bagnanti che aflollano quoti-
dianamente una spiaggia, si ottengono cifre di tut-
'0 rispetto.
Viceversa,  sotto  la doccia  un  bagnante  può  rima-
nere anticipatamente senz'acqua, se la pressione
di esercizio dell'acquedotto si è abbassata, maga-
ri  perché  più  utilizzatori  entrano  in  funzione  con-
temporaneamente.

Questi  dispositivi  infatti  non  sono  in  grado di com-
pensare  gli  sbalzi  di  pressione  dell'acquedotto,
spesso  frequenti  quando  jl  consumo  aumenta  e
quando   molti   utilizzatori   usufruiscono  dell'acqua
nelle stesse ore del giomo.

Con il flussimetro questo problema viene risono e-
gregiamente,  perché  nel  primo  caso  l'erogazione
puÒ essere fermata in  qualsiasi  momento,  dosan-
do solo l'acqua effettlvamente necossarla.
Se,  invece,  si  richiede di  erogare  il  volume  prefis-
sato per la doccia,  l'erogazione  non  viene  sospe-
sa fin quando il volume dispensato effettlvamen-
te non corrisponde a quello programmato.

Così,  il  titolare di  uno stabilimento  balneare potrà
installare  il  flussimetro  sulla  linea  della  doccia,  e
collegare a quest'ultima, tramite un cavetto, un pul-
sante collegato all'ingresso Fìemotel , che verrà u-
tilizzato per azionare la doccia.

ln questo modo sarà sempre sicuro che i suoi  ba-
gnanti  potranno  usufruire  della  giusta  quantità  di
acqua, evitando allo stesso tempo inutile sprechi.
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Questo  disposftivo  puÒ  tomare  molto  utile  anche
per i camperistl, che hanno la necessità di tenere
sempre  d'occhio  il  consumo  dell'acqua  prelevata
dal serbatolo di acqua potabile del loro camper.
Collegando  il  flussimetro  all'uscna  del  sert)atoio,
potranno infati misiirare con precisione I'acqua u-
tilizzata  di  volta  in  volta  e conoscere  in  ogni  mo-
mento il livello del serbatoio, regolandosi cos`i tem-
pestivamente per I'operazione di rabbooco,

Un  largo uso di  dispositi`ri  misuratori  di flusso vie-
ne fatto anche  in "mpo allm®ntor®,  nelle  in®n-
se, nei pub, e più in generale in tutti gli esercizi nei
quali si  presenta  la  necessità di  riempire dei  con-
tenitori con un preciso volume di liquido. E' il caso,
ad esempio delle river`dfte di vlnl oppure di ollo.

Potrà sembrare curioso, ma La richiesta di un disposi-
Wo di questo genere cj è stata fatta anche da alcuni
pmmcatori, che hanm b neoessità di effeftuare ripa
tute dispensazioni per prepaiare un preciso dosaggio
di aequa e lle`riso nella pneparazione del parie,
E anche coloro che attingono ad un pozzo e dispon-
gono di un serbatoio di raocolta dell'acqua pota-
bile pohanno gestire perieftamente con questo di-
spositivo il periodico riempimento del loro serbatoio.
Sarà sufficiente collegare in strie aJ tubo di mandata
il contalltrl  e  una el"ovalvola,  cx)me  indicato  in
fig.10 e ®Ilegare al flussimetro b pompa deputata al
riernpimento del serbatoio e il pulsante di Ftemobl .

Azionando il pulsante Remot®1 si ecciteranno i due
relè posti all'intemo del flussimetro, attivando con-
temporaneamente la pompa e I'el"ovalvola e
dando jnizio aJ rlemplmemo del serbatoio.
Non appena il volume erogato coinciderà con quel-
lo programmato, il flussimetro arresterà la pompa e
chiuderà l'elettrovdvok] , bloecando l'erogazione.
Se durante  l'erogazione si  presenta una qualsiasi
emergenza, è possibile, premendo nuovamente il
pulsante Romobl arrestar® lmmedlatamonte I'e-
rogazione, bloocando pompa ed elettrovalvola.

Una cosa interessante è che in questo caso il flus-
simetro prowederà a memorizzare  la quantltà di
liquido erogata prima dell'emergenza.
ln tal modo, quando questa sarà risolta,  riattivan-
do il fliJssimetro questo terrà ®nto del dato,  ero-
gando solo  la dlff®renza tra  il  volume  program-
mato e quello già ®rogato.
Un  ulteriore  vantaggio,  non  trascurabile,  è  che  il
flussimetro, tramite il contalltrl, esercita un oc»itrol-
lo continuo sul reale scorrimento dell'acqua,  misu-
rando ad ognj istante il volume erogsto e il valo-
re della portata.
Cos`i , se nel cDrso della erogazione por un malfun-
zionam®nto qualsiasi della pompa o della elettrcp
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valvola, dal mntagjri non dovessero più provenire
gli impulsi che indicano lo scorrimento del  liquido,
il flussimetro prowederà a togliere l'alimentazione
ad entrambe, evitando peggiori danni, ® ad awer-
tire  I'utilizzatore tramite  un  messaggio di  "avarla"
visualizzato su display.
lnoltre, se per una ragione qualsiasi si produce u-
na perdlta di acqua dai tubi o dal serbatoio,  il di-
spositivo  antlallagamonto,  colk;gato  all'ingresso
del flussimetro, rilevando sui contati del sensore la
variazione di lmpedenza dovuta alla p.esenza d®l
liquido, prowederà a bloccare l'erogazjone, segna-
lando  l'intervento  doll'allame  con  l'aftfvazione  del
buzzer e presentando un messagglo sul display.
Durante  il  normale uso,  una volta che il  serbatoio
è stato svuotato fim) al  prevìsto livollo,  un  galleg-
9Iante di mlnlmo livello chiuderà il contatto posto
sul  s®condo  ingresso  Remote2  del  flussimetro
(vedi fig. i o), riati`randolo affinché ripristini automa-
ticamente il volume manmnte.

•J;i per a"vare il riernpimento del seirba(}oio do-
vrete collegare all'Ìngresso FlomoA®2 del flussime-
tro  unicamente  il contatto cornuno ed  il  contatlo
norrr\ele spono prelevati dal gellogglem®.
11 flussimotro non st limita ad aftivarsi non appem
il conta#o del galleggiante si chiude, ma controlla
anche che il oontatto si riapra in conseguenza del
progressìvo riempimento del serba[ìoio, perché se
ciò  rM}n  dovesse  awenire,  significherebbe  che  il
gaiieggiante Presentil Un memlnzionanmo.
In questo caso  ìl  flussimotro  blooca  l'erogaziom
ed awerte dell'inconveniente attivando il buzzer e
visualizzando sul display il messaggio "averle".

Vi sarete già resj conto che  i mmpi  di applicazio-
ne  di  questo  apparecchio  sono  numerosi  e vera-
mente   disparati.
ln questo articolo ve n® abbìamo tomito solo alcu-
ni esempi, ma siamo ceri che voi stessi saprete in-
dividuame altri ancora più interessanti.

COLLEGAMEI\lTI ELEITRIcl

ln  fig.8  sono  riprodoti  i  diversi  collegamenti  ch®
possono  essere  utilizzati  per  l'alimentazione  del
flustimetro.

Come potete notare oltre all'alimentatore 230 Volt-
12 VJ\.C.-10 VoltAmpere in dotazione, il flussime+
tro può essere aJimentato anche con un alimenta-
tone di eguaJe potenza +12 Volt D.C. oppure oon u-
na batteria a 12 Volt, come indicato in figura.
Nel caso venga utilizzata l'alimentazione in contl-
nua occorre rispettare la pol®rltà della tensione di
alimentazione sulla morse"era contraddistinta dal
niimero 2,   come indicato in fig.11.
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FIUSSIMETRO

OENT                   ,_\+\_/-OF1

•i              ÉZB                .111eallm®ntatolndlff®r®ntementeslaconl.allmontatoreda12

Ig.e  11 flusslmetro può
.A.C. fomlto a corredo che tramlte una batterla o un allm®ntatore da 12 Volt D.C.

Facciamo  presente che  l'alimentalore,  oltre a for-
nire la corrente necessaria al funzionamento della
scheda del  flussimetro,  va ad  alimemare  anche  il
contalltrl  estemo,  come visibile  in fig.11.

lnoltre,  se l'elettrovalvola non supera una potenza
di  5 VA,  è possibile  utilizzare  per la sua alimenta-
zione  lo st®sso alimentatore del flussimetro  (vedi
fig.12).

Naturalmente se  utilizzate  una elettrovalvola a  12
V.A.C. utilizzerete un alimentatore 12 V.A.C., men-
tre se utilizzate una elettrovalvola 12 V.D.C. dovre-
te  utilizzare  un  alimentatore  12 V.D.C.

Nel  caso  si  utilizzi  una  elettrovalvola  e  una  pom-
pa a  12 Volt (A.C. oppure  D.C.) con potenza su-
periore a 5 VA,  potrete alimentarle sempre con lo
stesso  alimentalore  che  usate  per  il  flussimetro,
come  indicato  in  fig.12,  a  patto che  usiale  un  ali-
mentatore pot®nzlato, in grado di fomire la poten-
za  supplementare  richiesta  dalla  pompa  e  dalla
elettrovalvola.

tt®nzlorl®: anche  se  il  flussjmetro  funziona  ai
bassai  tensione  e  dispone  di  un  certo  grado  di
protezione dall'aicqua, è sempre bene non instal-
lairio  all'interno  di  un  punlo  soggetto  a  forte  ne-
bulizzaizione di acqua, come potrebbe essere un
box doccia.
In questo caiso è sempre preileribjle installare il flus-
simetro sulla  linea estema di  arrivo dell'acquai ed
aziomario tramite un pulsante posto sulla doccia e
collegato all'ingresso F\emotel .

Se, invece, desiderate utilizzare una elettrovalvola
con  una  diversa tensione  di  alimentazione,  ad  e-
sempio 24 V.A.C. oppure 230 V.A.C.,  dovrete fa-
re riterimento ai collegamentì  indicati nelle  rispetti-
ve figg.13-14.
Ciò che è molto importante sottolineare è che in o-
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gni caso, sja I'elettrovalvola che la pompa dovran-
no avere la stessa tensione dì alimentazione.
Ad esempio,  se utilizzate una elettrovalvola a 230
V.A.C., anche la pompa dovrà essere a 230 V.A.C.
Questo  perché  i  due  r®lè che  pilotano  pompa  ed
elettrovalvola  non  sono  completamente  separati,
ma hanno lo stesso contatto comune.

I  contatti  dei  due  relè  sono  da  16  A -250 Volt e
sul comune della morsettiera di uscita 4 contrasse-
gnato  dalla  lettera  C  (vedi  figg.11-12-13-14)  è  po-
sto un fuslblle da s Ampere, che può essere di-
mensionato adeguatamente in funzìone della som-
ma delle correnti assorbite dalla pompa e dalla e-
Ietirovalvola.
Sul lato Ènféiiore shisbo dem scheda è hoftre preseme
d Ohmer per b regobzione del coi~ del dispkiy.
0ltre  ai  collegamenti di  alimentazione,  sulla  sche-
da del flussimetro sono presenti:

- il collegamento del contalltrl che viene effettua-
to sulla morsettiera numero 3 a 3 poslzionl, rispet-
tando la sequenza dei colori marrone-blanco-ver-
de come indicato;

• il collegamento del dispositivo antlallagamento,
che va effettuato sulla morsettiera 1. Trattandosi di
un dìspositivo a rllevazlone di lmpedonza, non c'è
nessuna polarità da rispettare;

- il collegamento di un pulsante di azìonamento FÌ®
moto va effettuato sulla morsettiera 5,  siglata  Fte-
motel , e consente di attlvare o dlsatt]vare il flus-
simetro a distanza.

EH fate attenzione ad utilizzare per questa funzio-
ne unicx\mente un puleeme, e non un in®rruqiore.

Sulla  morsettiera  numero  6,  siglata  Remote2,  è
possibile collegare  inve€e  un  interruttore che per-
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Flg.11  Nel disegno è raffigurato lo schoma dl collegamento del flusslmetro con 1 vari dl-
sposltM estem]. Sono v]8uallzzatl 1 collegamentl ln lngresso al contalftrl, al s®nsore an-
tlallagamento e al du® Ingressl Ftemotel  ® 2. I contattl del du® relè ln usclta prowedono
a pllotare I'elettrovalvola ® la pompa.
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Flg.12 Se disponele dl una pompa e dl una el®ttrovalvola a 12 Volt D.C. potrste sftuttar®
per la loro allmentazloiie lo sti!sso allm®ntator® del flusslmstro, ch® ln questo c®so do
vrà essere anch'esso a 12 Volt D.C.
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mette  di  far  partire  l'erogazione  del  flussimetro  al
momento desiderato.

Effli Ia differenza tra il contatto di  Flemotel  e di
Flemote2 non è soltanto relativa al pulsante ed al-
l'Interruttore.
L'attivazione del F.emotel , infatti, fa erogare la dif-
fereriza tra il volume già erogato e quello prefis-
sato, mentre l'attivaEione del Remote2 fa erogare
unicamente il volume preflsBato.

Possiamo completare queste indicazioni sui collega-
menti con alcune infomazioni  riguardo al contalitri.
Come  abbiamo  detto  il  flussimetro  è  predisposto
per essere collegato al contamrl da noj tomito con
portata da 0 a 7 litri. Tuttavia questo dispositivo è
predisposto  anche  per funzionare  con  contalitri  di
tipo diverso,  ad esempio di tipo analogico.
ln questo caso oltre ad  effettuare  la calibrazione
del tlussimetro, come indicato più avanti  nel  relati-
vo paragrafo, dovrete modificare la configurazione
dei  ponticelli JP6 e JP8,  come  indicato  in fig.18.

COLLEGAMENTI IDFtAULICI

Come potete notare osservando lo schema di fig.9,
gli  unici  collegamenti  idraulici  da  eseguire  per  uti-
lizzare  il  flussimetro sono  quelli  relativi  al  contall-
trl  e alla eleni.ovalvola  posti  entrambi  sulla  linea
di mandata dell'acqua.
Naturalmente  le  dimensioni  degli  attacchi  idraulici
di que§ti due componenti dipendono dalla sezlon®
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del tubo utilizzato nell'impianto.
Cos`i  se l'impianto di irigazione del vostro giardino
è realizzato con un tubo del diametro di 3/4 di pol-
Ilce, anche gli attacchi del contalitrl e della elet-
trovalvola dovranno avere queste dimensioni.
Per il nostro flussimetro abbiamo scelto due  con-
talitrl  entrambi  con  portata  da  0  a 7  Iltwminuto,
ma con due diversi tipi di attacco, e cìoè 1/4" fem-
mina   e   3/4" maschio.
11  contalitri con attacco da  1/4"  si  presta per esse-
re  utilizzato per erogazioni  precise di  piccoli  vo-
luml, ad esempio in campo chlmico-allmentare.
11 contalitri con attacco da 3/4", invece sÌ presta per
erogazioni di voluml maggiori  di acqua,  ove  non
è richiesta una precisione superiore al  lltro, come
ad esempio nel glardlnagglo.

HLZ=, vi facciamo presente che  il flussimetro viene
fornito da noi già calibrato per il modello di contalitri
da 1/4". Se pensate di utilizzarlo con un contalhri da
314", dovrete prima eseguire la procedura di calibra-
z]one come spiegato più avanti nel relativo paragrafo.

Nella scelta dei diametri abbiamo cercato di preve-
dere  le due situazioni  più  comuni.
Poiché tuttavia le esigenze possono essere  le più
svariate,  vi  consigliamo  di  contattare  i  fornitorì  di
materiale  idraulico  per  scegliere  eventuali  adatta-
tori  da  utilizzare di volla  in volta.
Lo  stesso  dicasi  per  i  diversi  tipi  di  elettrovalvola,
che potranno variare a seconda del tipo e della ten-
sione  di  alìmentazione.
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CAF\AITTEFIISTICHE dRI CIFICUITO

Allmentadzione: 12 Volt A.C. 50 Hz 10 V.^.
oppure 12 Volt D.C.

mspley: tipo LCD retroilluminato con 16 carat-
teri per 2 righe.
Indicazione del nurriero dei cicli dj erogaùzio-
ne da 0 a 999, indicazione della portata istari-
€anea in lltrumlnu.o da 0 a 99, e indicaLzione
del volume erogiFlo in litri in tre diversi range:
da 0 a 9999, da 0 a 99,9 e da 0 a 9,99.

Ingfessi : contalitri
pulsante Flemoe®1
pu lsante Flemote2

Sonda antiallagamemo

Usclle: 2 relè con contatti  16 A - 250 V per il
pilotaggio della pompa e della elettrovalvola.

Fusibile in uscita da s A - 250 V

Aillarrr.I: sonda ar.tiallagsmenlo, avaria per
mancanza di flusso.
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PROGRAMMAZIONE

AH'afto  della  prima accensione  il  flussimetro  pre-
senta  di  default  il  valore  del  volume  dei  litri  a  0.
Pertanto,  prima  di  essere  utilizzato,  il  tlussimetro
dovrà  essere  programmato  con   l'indicazione  del
volume  di  liquido  da  erogare,  raggiunto  il  quale  il
dispositivo  deve  fornire  un  comando  esterno  per
bloccare la pompa e contemporaneamente una e-
lettrovalvola posta sulla mandata.
lnizieremo  quindi  spiegando  dapprima  come  si  fa
a  programmare  il  tlussimetro  e  successivamente
ne  illustreremo  il  funzionamento.
11 fli[ssimetro non dispone dell'interruttore d acx)ensiorc.
Per accenderlo è sufficiente collegarlo all'alimenta-
tore 230 V - 12 V.A.C. tramjte il connettore presen-
te  sulla  destra  dell'apparecchio  (vedi  fig.1 ).

Come lMPOSTAF]E il VOLUME dj EFÌOGAZIONE

AII'accensione,  sul  display  compare  la  scritta:

000
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t.:r il valoro di lltrl vìsualìzzato sul dispkiy cor-
risponde sernpre a quello rnemorlzztio preceden-
temente, e viene conservato dal flussimetro all'in-
terno di una E quadro Prorr., in modo da non can-
cellarsi qualora per una ragione qualsiasi venga a
rnancare la tensiorie di alimentazione.

A questo punto, se desiderate impostare un nuovo
valore oooorrerà premere il tasto + oppure il tasto
-,   modificando il valore sul display fino ad ottene-
re il valore di  lhri desiderato.

Per variare più rapidamente il valore potrete man~
t®nene premutl i tasti + oppure - e lo vedrete scor-
rere sul display.

Supponiamo di modificare il volume di erogffione
fino ad ottenere sul display la scritta:

©
Questo signffica che, dopo avere erogato il volume
di 50 lltrl,  il f]ussimetro bloccherà la pompa e l'eL
le"ovalvola,  femando l'erogazione.

Una  volta  sélezionato  il  valore  di  lftri  desiderato,
premete il tasto Ent®r per confermare e a questo
punto il cicalino emetterà un suono mntinuo della
durata di cirta 1  seoondo.
Subfto dopo ricompare la scritta:
"Callbrazlort® Sstpolnt lftrl".

Avendo impostato il volume da erogare, ora potre-
te neseftare il  numero  dei  cicli  di  erogazione,  co-
me indicato nel paragrafo seguente.

RESETTARE 11 nurr"o di CICLl dl EROGAZIONE

Oltre al volum® di acqua erogato e al valore della
portata, il flussimetro presenta sul display anche il
numero di clcll di erogazione effettuati.
Ad esempio, se all'aooensione sul display compa-
re la scritta:
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significa che sono già state eseguite 15 ®rogazl®
nl complete, di 50 Iltrl ciascuna.
Se ad un certo punto c'è la necessità di azzerare
il numero dei cicli esegufti rlpart®ndo da z®ro, do-
vrete farlo all'intemo del menù di programmazione.

Partendo dalla scritta sottostante, premete due vol-
te il tasto -:

©©
comparirà la scritta:

Poiché  nell'esempio illustrato sono state eseguite
15 erogazloni, premendo il tasto Enter comparirà
'a scritta:

©®
Premendo ancora una volta il tasto Enter il cicali-
no suonerà e sul display comparirà brevemente la
scritta:

Questo significa che il contegglo delle erogazl®
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Per  iniziare  una  nuova erogazlone  occorre  pre-
mere il tasto F1. Comparirà la scritta:

nella quale al posto delle lettere x verranno visua-
Iizzati  rispettivamente  il  numero delle erogazioni
incrementato di una unità, il valore istantaneo del-
la portata  del  liquido che attraversa  il flussimetro
espressa in lltwminuto ed il valore istantaneo del
volume erogato in lltri.

Se,  ad esempio,  avevamo precedentemente ese-
guito 100 erogazloni, il valore istantaneo della por-
tata è di 12 mwmlnuto e se abbiamo erogato già
44 l!trl dal momento in cui abbiamo premuto il ta-
sto  F1,  sul  display comparirà  la scritta:

Fino a quando il volume erogato non  raggiungerà
il volume prefissato, nel nostro esempio corrispon-
dente a 50 lltrl, vedremo il valore dei  litri aumen-
tar® progressivamente sul display.

Al  raggiungimento  del  volume  prefissato,  il  valore
in  litri  sul  disp[ay si fermerà.
11 flussimetro bloccherà la pompa di erogazione e
I'eleftrovalvola posta in  serie alla mandata colle-
gata ai due relè incorporati,  e Ìl valore della porta-
ta scenderà a zero mentre  il  numero delle eroga-
zioni  risulterà incrementato di  1  unltà.

Sul display comparirà la scritta:
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ad  indicare  che  il  flussimetro  ha  compiuto  101
erogazioni  e  che  ha terminato  l'erogazione  in
Corso.
Premendo ancora il tasto Fl  il cjclo si ripete nuo-
vamente.

FUNZIONAMENTO in modo REMOTO

Per utilizzare il flussimetro in modo Fìemoto occor-
re collegare un pulsante, che chiameremo F)emo-
tel ,  al connettore 5 posto sulla scheda del tlussi-
metro,  come  indicato  in  tig.11.

•- facciamo  presente che  su  questo  ingresso
dovrete utilizzare un puleante e non  un  inlerrut-
tore,  perché in questo cxiso il Flemote non funzio-
nerà.

Dopodiché  il  pulsante Remotel  può essere utiliz-
zato per attivare oppure per disattivare il flussime-
tro, e precisamente:

- se  il flussimetro è  in  attesa dj  essere azionato

presentando sul  display la dicitura:"Premi  FI  N  = XXX  Fine Erog.xxxx  1".

Premendo il pulsante Remotel  darete inizio alla e-
rogaLzione,  allo stesso modo che  se fosse premu-
to  il tasto  F1 ;

-  se  il  flussimetro  è  già  invece  in  erogazione  e  si
verifica una emergenza,  premendo il pulsante Re-
motel ,  bloccherete  immediatamente  I'erogazione
e contemporaneamente il flussimetro memorizzerà
il volume erogato prima dell'interruzione.

Dopo  aver  risolto  il  problema,  premendo  nuova-
mente il pulsante Remotel , il flussimetro erogherà
la differenza tra il volume già erogato ed Ìl volume
prefissato.

Come   potete   notare  osservando   la  fig.11,   sul
connettore 6 del flussimetro è disponibile un se-
condo  lngresso  Remote,  che  chiameremo  RCL
mote2 e che puÒ essere utilizzato in  maniera di-
versa dal  primo.
A differenza dell'altro, questo ingresso può essere
collegato   ad  un  interruttore,  e  non  necessaria-
mente ad un pulsante,

Chiudendo  l'interruttore  il  flussimetro  prowederà
ad erogare l'intero volume programmato.
Questo ingresso risulta utile quando si vuole gesti-
re il riempimento automatico di un serbatoio, trami-
te  un  sensore  del  livello di  minimo  (vedi  fig.10).
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Premete il tasto - facendo scorrere il cursore sulla
successiva opzione del menu:

Premete Enter e comparirà la scritta:

®
Se avete a disposizione un contenitore calibrato da
5 lftrl, dovrete modificare il volume impostato pre-
mendo ripetutamente il tasto - fino ad ottenere sul
display il valore desiderato.

Quindi pfemete il tasto Enter.
Sul display comparirà la scritta:

©Contemporaneamenteilflussimetro aprirà I'elettro-

valvola,  facendo defluire  il  liquido  nel  recipiente di
calibrazione.

Sul  lato  in  basso  a  sinistra  del  display  vedrete
apparire il numero degli lmpul§l contati dal con-
talitri.

Fate ora molta attenzione al  liquido all'intemo del
recipiente, perché, non appena raggiungerà il livel-
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lo prestabilito, dovrete immediatamente azionare il
tasto Ent®r per bloccare il flussimetro.
Aquestopuntovemàbloocatal'elettrovarvolapostasul-
la mandata, mentre il dispkay visualizzerà b scritta:

®®
A questo punto premete due volle  il  tasto - e sul
display comparirà la scritta:

> lndietro

Premete ancora  Enter e  ritomerete  al  menu  prin-
cipale,  dove dovrete selezionare  l'opzione  Uscita
per uscire dal  menu.
11 microprocessore posto all'intemo del flussimetro a-
\ri acquisito il  numero di  impulsi  corrispondente al
volume erogato in fase di calibrazione e prowederà
ad effettuare automaticamente tutti i calcoli necessa-
ri per il valore della portata e del volume erogato.

Attlvare o disattlvare
11 CONTFtoLLO dl FLUSS0

Come vi abbiamo spiegato precedentemente, in al-
cuni casì, ad esempio quando si decide di irrigare
il giardino manualmente,  può risultare indispensa-
bile dlsattlvare il controllo di flusso.
Per eseguire questa operazione dovrete entrare nel
menu di callbrazlone  come indicato nel paragrafo
precedente.
Una volta selezionata la voce Calibrazfon® e pre-
muto il tasto Ent®r, sul display verrà visualizzata la
scritta sotto riprodotta :

Premete ora il tasto Ent®r e sul display apparirà:
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MAGNETOTERAPIA
E'  stato da tempo dimostrato che la  magnetotera-
pia  ripristina  l'equilibrio  biodinamico  delle  singole
cellule.  I  campi  magnetici  a  bassa  trequenza,  in-
fatti,  sono in grado di  indurre  il tessuto biologico su
cui  agiscono  ad  uno  stato d'equilibrio biodinamico
che  corrisponde  allo  stato  di  salute  del  paziente.
0ltre  a  risolvere  gli  squilibri  energetjci,  Ia  magne-
toterapia, agendo sull'emoglobina, aumenta la con-
centrazione di ossigeno sulla zona del corpo in cui
il campo  magnetico è  applìcato.

Grazie a ciò,  Ia magnetoterapia ha molteplici cam-
pi  di  applicazione:  antinfiammatorio,  neoangio-
genico, rigenerazione ed ossigenazlone d®l tes-
suti,  accelerazlone  della  formazione  del  callo
osseo nelle fratture.
Si sta inoltre  rivelando particolarmente interessan-
te nella riduzione del processo degenerativo dovu-
to  all'osteoporosi,  perché  favorisce  il  deposito  di
calcio  nel  tessuto  osseo  rafforzandolo.
Per queste specifiche proprie`à, la magnetoterapia
offre anche  un valido apporto  nella  guarigione da-
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gli  effetti  collaterali  che  si  presentano  nei  tratta-
menti radlanti delle cure neoplastiche.

Le  principali  caiatlerlstlche  tecniche  della  Ma-
gnetoterapla KM1680 sono:

- alimentazione 230 volt 50  Hz
-tempo massimo per ogni seduta 90 minuti
-frequenza da 5 a  100 Hz con passì di  1  Hz
- potenza del campo magnetico da 5 a 100 gauss
con passi di  1  gauss
-  misuratore di  intensità  e  pc>larità del  campo  ma-

gne'ico
-display  ad  una  riga  16  caratteri  per  la  visualiz-

zaLzione  dei  valori  e  delle  anomalie
-due separati canali d'uscita per potenziare il trat-
tamento o per effettuarlo in  diverse  parti del corpo
contemporaneamen{e

E' inoltre corredata di un manuale che vi verrà spe-
dito insieme all'apparecchio,  nel quale ci  sono tut-
te  le .indicazioni  per  un  uso  corretto.
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"METTER su CASA"

Negli  ultimi  tempi  si  parla  sempre  più  spesso della  "domotica",  cioè  di
quella  tecnologia  che  consente  di  automatizzare  tantissime  funzioni
all'interno delle nostre case,  rendendo più   sicuro e conforlevole  l'am-
biente domestico.  ln  questo anicolo abbiamo  riunito in  un'unica  rasse-
gna  i  tantissimi  progetti  che  abbiamo  realizzato  appositamente  per  la
casa,  dagli  impianti  antifurto  ai  trasmettitori  video,  dai  telecomandi  ad
onde convogliate e a  radiofrequenza alle barriere a  raggi  infrarossi, da-
gli interfono ai variatori di luci, e tanti altri ancora, indicandovi come im-
piegarli  per sfruttare al  meglio  le  loro caratteristiche.

Come sapete, molto spesso riceviamo lettere ed e-
mail  nelle  quali  i  nostri  lettori  ci  sottopongono  ri-
chieste  di  assistenza,  intormazioni  e  suggerimenti
a  proposito  di  nuovi  progetti  e  a volte,  perchè  no,
anche qualche critica.

Tutto ciò ci fa sempre molto piacere perché questa
incessante  cornspondenza  è  la  testimonianza  mi-
gliore che la nostra rivista non solo è viva, ma man-
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tiene con  i suoi  lettori un rapporto di collaborazione
e  di  reciproco  confronto  al  quale teniamo  molto,  e
che è parte essenziale del nostro lavoro.
Qualche volta capna anche, curiosamente, che qual-
cuno  ci  scriva  per  chiederci  di  mettere  in  cantiere
progettì che abbiamo già da tempo realizzato.

Anche se potrebbe far sorridere,  questo non deve
stupire  perché,  dalla nascita della nostra rivista ad
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LX.1423 ANTIFUFtTO che ci protegge
quondo slamo ln casa (FÌMsta N.202)

Pur essendo estremamente semplice, questo antifur-
to funziona egregiamente quando si desidera proteg-
gere da intrusione un locale che presenta plù puntl
di aooesso, oppure un piccolo appanairmo.
L'antifurto  prevede  per  il  rilevamento  l'impiego  di
s®nsori  all'Infrarosso  mod.  SE2.05  (vedi  fig.2),
che andranno applicati sopra  porte e finestre,  co-
me rappresentato nelle figg.4-5.
Poiché I'antifurto dispone di un unlco lngrosso, se
si  desidera  proteggere  un  locale  in  più  punti,  è
possibile  utilizzare  più  sensori  collegandoli  ln  se-
rle tra loro.
In questo mso basta che uno solo dei sensori ri-
Ieri  una presenza perché l'antffurto venga affivato.

Se sÌ desidera mantenere in funzione l'antmirto an-
che con la presenza di  una persona nei locali, oc-
corre aver cura di orientare i sensori dall'alto verso
il  basso,  come  indjcato  in fig.3,  in  modo che  il co-
no di azione del sensore sia ristretto unicamente al-
Ia porta o alla finestra che si  intende proteggere.
Per restringere ulteriomente il raggio di azione del
sensore,  si  consiglia  inoltre  di  schermame  par-
zialmente con del  nastro adesivo  nero  la  l®nt® di
Fresnell,  cioè  la  parte  in  plastica  che protegge  il
sensore vero e proprio (vedi fig.2).
0ltre  ai  sensori  all'infrarosso  possono essere  uti-
lizzati  anche dei sensorl  magnetlcl  da collocare
su porte e finestre, che andranno collegati anch'es-
si  in  serie  tra  loro  e  successivamente  in  serie  ai
sensori  agli  infrarossi.
Owiamente, se si desidera mantenere in funzione
I'antifurto   anche   quando   ci   si   trova   all'int®mo
dell'appartamento, ad esempio nelle or® nottur-
rm, è importante ricordare di dlsattlvarlo prlma di
aprire porte e finestre.
L'antlfurto  puÒ  essere  collegato  per  l'alimentazio-
ne dìrettamente alla rete dei 230 Volt, oppure puòq

.

F]g.2  11  sensore  utlllzzato  è  il  Sonsore
l nfrarosso mod.SE2.05.
Sulla lente dl Frosnoll occorro appllca-
re del nastro lsolante allo scopo dl re-
strlngerne 11 ragglo d'azlone.
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essere alimentato anche con una piccola batteria
estema da 12 Volt / 12 Ah (Ampere/ora), che puÒ
esserci ordinata a parte.

COSTO dl REALIZZAzloNE

Klt antifurto  LX.1423
Sensore infrarosso (SE2.05)
Coppla sensori magnetici (RL01.1)
Slrena  piezoelettrica  (AP01.115)
Moblle plastico MTKO8.02
Batteria  12 V  1,2 A (PIL12.i )

FHI

Euro 29,40
Euro 29,44
Euro   6,20
Euro 1 1 ,00
Euro   6,50
Euro 14,50

i prezzi riportati in questa e r"Ile pagìne se-
guenti sono tutti cx}mprensivi di IVA, ma non delle
spese postali di spedizione a domicilio.

Ca!nateeristch® tecmch®

Mmem\zloreo:  2SO Vblt ~ 50tlz qppiire qsmne
ÌÌEaiìF= cj5ÉÈÉijfFiiÈ da 12 W12 Ah

(mod.F"12.1)
lngnBsst, ,
Sonsorl : Irvflmosso (rnod. SE2.05)

I.o": 10 mem
RRognetlc®(mod.l\LO1.1)

Smer\e:    plozocltimea (mod. A\PO1.115)
potinzei sonora: 115 dB
Suono progrEmmaibmo ln mod®
contir.u®Iitionale\ed lmpulel
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LX.1396 AI\lTIFURTO FtADAFt sul 10 GHz (BMsta N.199)

Questo  antifurto  utilizza  un  modulo  radar  basato
sulla  tecnologia  D.F).O,  un  acronimo  che  sta  per
Dielectric Ftesonated Oscillator.

11 sensore è costituito da un circuito stampato sul
quale §ono ricavate quattro plastre in rame, co-
me indicato in fig.2,  due delle quali  hanno la fun-
zione di  antenne lrasmittentl  e due  di  antenne
Icev®nti.

Le antenne sono collegate al circuito risLionatore
vero e proprio.

Applicando  al  risuonatore  una tensione di  5 Volt,
le antenne trasmfttentl emetto") un fascio di mi-
croond® sulla frequenza di 10 GHz.

Una  parte  del  fascio arriva  in  modo dlrotto alle
due piazzole rlc®ventl,  mentre un'altra parte ar-
riva  alle  stesse  piazzole  dopo  essere  stata  rl-
fl®88a   dalle   par®tl   e   dagli   ostacoll   presenti
nell'ambiente.

0ltre  all'oscillatore  a  10  GHz  il  risuonatore  com-
prende anche un mlxer che prowede a miscelare
l'onda dlretta con l'onda riflessa.

Da questo  mixaggio  si  ricava  una tensione  conti-
nua in uscita di +2,5 Volt.

Rispetto ad  un tradjzÈonale sensore ad infrarossl
la sensibilità  di  un  sensore  a  mlcroonde è  note-
volmente superiore,  perché è sufficiente che  nella
stanza non solo entri  una persona ma venga an-
che solo spostato un ogge«o perché il rive[atore se
ne accorga, modifimndo la sua tensione in uscita.

Poiché questa tensione si  modifica di pochissimo,
variando  in  un  intervallo  compreso  tra  circa  2,48
Volt e 2,52 Volt, è necessario un circuito che sia
in  grado  di  ampllflcare  questa  piccola  differenza
di tensione di circa 2.000 volt®, senza risultare sen-
sibile  ai  di®turbl  di tensione  e  particolarmente  ai
50 Hz della rete.

Per questo motivo il circuito prevede due flltrl pas-
9a basso, che hanno la funzione di bloccare tutte
le frequenze superiori a 48 Hz.
Per meglio adattare poi la sensib"à del sensore
alle diverse condizioni ambientali,  il circuito dispo-
ne di un trlmmer di regolazione.

11 circuito è dotato di un rdè di uscita che consen-
te di attivare una slrena esterna, con un tempo di
attivazione regolabile da un  minimo di  1  secondo
ad un massimo di 50 secondl.
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®®®

Flg.1  Foto dell'antifurto radar a  10 GHz
crie utlllzza 11  modulo  DF`O. Come pooe+
te nobre, non è nec®ssarlo aprire una fl-
nestm sul coperchlo dol moblle, perché
11 fasclo dell® onde a 10 GHz lo attraver-
sa sonza sublre alcuim attenuazk)no.

Ca"-cho Geenlche
AJnnenaEznm: tmmHe bstE®rii\ estima da

12Vtit-1SAI.(mod.PIL12.1)

Frcqueiiza rE\deir: 10 Glù
Ampsezza lasclo orlzzomaio: iooo
^mp€ezzza hsclo verucetlei: 45°Poq": 6 n"
Snena: non compnea

A differenza dei precedenti antifurto, che prevedo-
no un unlco circuito di allame da collegare ai di-
versi sensorl, il sensore radar a 10 GHz ha il pre-
gio, una volta collegato ad una batteria a 12 Volt
e  ad  una slrena,  di  poter svolgere  la funzione  di
un vero e proprio circuno di allarme a se stante.

Cos`i,  se  desiderate  proteggere  djversi  locali,  an-
che distami uno dall'altro, potrete piazzare un sen-
sore in ciascun locale, dotandolo della batteria e di
una sirena, senza dover realizzare fastidiose llnee
di collegamento.

Se  avete  una casetta  per gli  attrezzl  oppure  un
garage posto nei pressi della vostra abitazione, con
lo stesso sistema. potrete estendere la protezione
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antifurto anche a questi  locali,  senza doverli colle-
gare necessariamente all'impianto di antifurto prin-
cipale  di  cui  già disponete.

Se  invece  desiderate  realizzare  un  impianto  con
un'unlca sirena centralizzata,  potrete sempre farlo
collegando in serie le uscite dei diversi sensori, co-
me  indicato  in  fig.6.

La portata del sensore radar a 10 GHz è di circa 6
metri,  ma posizionando  il  sensore  in prossimità di
un  punto dì  passaggio potrete coprire agevolmen-
te  anche  un  locale di  dimensioni  maggiori.

L'apertura del  fascio  radar è di  45°  in  ver[icale e
100°  in orizzontale.
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Naturalmente basterà ruotare il sensore dj 90° per
ottenere  100° in verticale e 45°  in orizzontale.

A  differenza  degli  antifurto  che  abbiamo  illustrato
precedentemente, il sensore radar prevede unlca-
mente una alimentazione tramite batteria esterna
a  12 Volt.

COSTO di  FÌEALIZZAZIONE

Kit  dell'antifurto  LX.1396

Sirena  (cod.  AP01.115)

Euro 41,00

Euro 11,00
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LX.5053   ALLARME SONORO (Fìivista N.226)

Se c'è qualcuno  un  po'  indiscreto,  che  non  perde
l'occasione per curiosare nei vostri cassetti non ap-
pena  vi  allontanate,  questo  dispositivo  molto  eco-
nomico  e  facile  da  realizzare  potrà  aiutarvi  a  dis-
suaderlo dal frugare tra le vostre cose.

11 circuito consiste in  un allarme sensibHe alla  luce:
una volta sistemato all'intemo di un casse«o della
scrivania oppure di  un  mobile qualsiasi,  si  pone  in
paziente attesa del ficcanaso.

Non  appena  il  cassetto  viene  aperto,  la  totoresi-
stenza  montata  sul  circuito  si  illumina,  generando
un allame sonoro che viene trasmesso ad un pic-
colo altoparlante.

Cos`i  anche  il  pÌù  incorreggibile dei curiosi  sarà co-
stretto  a  rinunciare  alle  sue  intrusioni  e  rispettare
come  si  conviene  la vostra  privacy.

E  dopo avere  passato in  rassegna gli  antifurto per
proteggerci  dagli  uominj,  terminiamo  con  un  anti-
furto anch'esso un po' particolare perchè offre pro-
tezione   dagli ....  animali.
Si    tratta    del    circuito    chiamato    elettroshock
LX.139e.

COSTO dl FtEALIZZAZIONE

Klt allarme sonoro  LX.5053                      Euro l3,00
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'0 + '5 V.

Flg.3 Schema pratlco del generatore di scar]che elettrlche. A destra è vislblle la mor-
settlera a 3 poll per 11 collegamento alla boblm ad alta tenslone e alla terra. Preclsla-
mo che la boblna non vlene da nol fornita, ma che potrete utlllzzare per generare l'al-
ta tensione qualunque boblna da sutomoblle.

Flg.4  Foto che  rlproduce  11  circulto  montato.  In  alto a  slnlstra  potete vedere  la  mor-
settlera a due poll per 11 collegamento alla batteria da 12 Volt oppure ad un alimenta-
tore stabllizzato collegato alla rete del 230 Volt, ln grado di erogare una tenslone di 12
Volt con 0,5 Ampere. Come potete notare,11 transistor TF)1, visiblle a sinlstra, va ap-
pllcato sopra una pjccola aletta dl ratfreddamento.
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simo dj 2 r®Iè,  potrete utilizzare il circuito LX.1411,
che utilizza due relè da 12 Volt con contatti da 250
Volt -16 Ampere (vedi  figg.3-5).

Se  invece  avete  la  necessità  di  attivare  fino  a  4
relè,  dovrete  impiegare  il  circuito  LX.1412,  che  u-
tilizza 4 ielè dello stesso tipo utilizzato sulla sche-
da  LX.1411  (vedi  figg.4-6).

L'unica differenza da tenere presente è che se u-
tilizzate la scheda con 2 relè,  i 4 pulsanti del te-
lecomando  visibili  in  fig.2  funzioneranno  in  que-
sto modo:

• premendo il  pulsante 1  si  attiva il  relèl ,  e rlla-
8clando  il  pulsante  il  relè  rimane ecci{ato;

-premendo il pulsante 3 il relèl  sÌ diseccita e ri-
mane diseccitato.

Lo stesso discorso vale per la coppia di pulsanti 2
e 4 ed il relè2.

Se  utilizzate  la  scheda  a  4  relè,  invece,  i  4  pul-
santi del `elecomando funzioneranno come segue:

• premendo il  pulsante 1  Ìl  relèl  si ecclta e rila-
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sciando  il  pulsante,  il  relè  1  si  disecclta.

Lo stesso discorso vale  per i  pulsanti  2-34 ed  i  ri-
spettivi  relè.

Naturalmente, se utilizzate la scheda a 4 relè per
comandare  I'apertura  di  un  cancello,  dovre{e  uti-
lizzare  un  relè  passo-pasgo,  in  modo  da  far  s`i
che  il  segnale  inviato  dal  telecomando  rimanga
autorìtenuto.

COSTO DI REAUZZAZIONE

Klt del trasmettitore LX.1409 completo di  mobile e
pila da  l2 Volt                                               Euro l5,50

Kit del ricevitore LX.1410, escl. mobile   Euro 40,90

Schedaa2 relèLX.1411  (vedifig.3)       Eurol4,50
Scheda a 4 relè LX.1412 (vedi fig.4)       Euro 20,90

Mobile plastico per il  ricevitore                Euro l l ,30
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LX.i 474-Lxi 475 nADIOCOMAND0 sul 433 MHz POTENZIATO (Fìivista N.206)

Come abbiamo spiegato precedentemente, il tele-
comando  LX.1409-1¢10  ha  una  portata  effettiva
che non supera i 50 metrl in aria libera.
Per alcune  applicazioni  però questa distanza può
non  essere  sufficiente  e  poÈché  molti  lettori  che
hanno  realizzato questo  radiocomando  ne  hanno
constatato la grande praticftà, ci hanno richiesto di
realizzame una versione pot®nzlata, che potesse
avere un raggio di azione di cirta 300 me¢rl.

Questo desiderio è  stato  esaudfto oon  il  radimo-
mando LX.1474-LX.1475 che funziona sulla iden-
tica frequenza di 433 MHz, ma che ha un raggio di
azione di circa 350 metri  in aria libera.
Questo  risultato  è  stato  ottenuto  portando  la  po-
tenza del  trasmettitore  dagli  originari  10 mllliwatt
a 200  mlllhAratt.
Naturalmente  la  portata  che  vi  abbiamo  indicato
vìene realizzata unicamente in assenza di ostaco-
Ii,  perché se il radiocomando viene collocato all'in-
temo di un edfficio, la schematura prodotta dai mu-
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ri e dal cemento amato può ridurTe la distanza di
azione anche a soli 100 metrl.

11 radiocomando è composto dal modulo trasmst-
tftore LX.147¢ e dal modulo ricevftore LX.1.75.
A parte la potenza d'uscita, le caratteristiche sono
identiche   a   quelle   del   radiocomando   LX.1®09-
LX.1410.
La frequenza di trasmissione è la stessa, 433 MHz,
e anche in questo caso il telecomando è dotato di
una  chlave  d®ttronlca  con  la  quale  ò  possibilo
scegliere tra b®n 6.561  diverse ®mbinazioni,
Come  nel  progetto precedente,  il  moduk)  ric®ven-
te puÒ alloggiare due diverse schede,  la  LX.1¢11
e la LX.1412, a seconda che vi sia la necessftà di
pilotare 2  oppure 4 r®Iè.

COSTO dl REALIZZ4ZloNE

Kft stadio trasmmente LX.1 ®74              Euro 40,50
Kn stadio ricevente LX.1475                   Euro 67,90
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LX.1651-LX.1652 FtADIOCOMANDO a 2 CANALl (Fìivista N.227)

Se non avete la necessità dj un amplo ragglo di
azlone e se non dovete atti`rare pjù di 2 diverse u-
terB®, questo radiooomando a 400 MHz è in gra-
do di offrirvj  la stessa versatilm dei  radiocomandi
precedenti, oon il vantaggio di un costo ancx)ra più
contenuto.

Risulta ideale per molte applicazioni nell'ambiente
domestico, ove consente di effettuare azionamen-
ti in un raggio di circa 30 m®trl in aria libera.

Può essere utilizzato per aprire e chiudere saracl-
nesch® motorizzat®, telecam®re, per l'awiamen-
to a distanza di pompe, motorl. ecc.

Anche con questo radiocomando potrete attlvare
oppure dlsattlvare un carico, o effettuame una at-
tivuione progressiva.

Questa funzione risulta particolarmente utjle in tut-
ti  quei  casi  in cui  si  deve  regolare  la posizione di
un servomeocanismo, come nel caso in cui si de-
sidera  la  parziale  apertura  o  chiusura dì  una tap- `
parella.
11  radiocomando  è  costituito  da  un  modulo  tra-
smettftope  LX.1651  e da  un  modulo  rlcevftoro,
LX.1652, entrambi dotati di chiave eleftronlca pro-
grammabile   mn 6.561  cDmbinazioni.

100

Ceremhstlcl.® l®enk>he

Fnequeriza dl lworo: 400 UIHz
"mero dl cenell: 2
Cor.3elkl N.C. + N.AL 250 V   5A\
Poria®: SO m clrea ln campo apeT®
AJlmenbizlon®.. ®stema 12 V D.C.
Chlaw elemnlca programmeblle
e es61 oomblriezlonl

11  modulo  ricevHoie è  inoltre  dotato  di  serie  di  2
relè con doppi contatti N.A. e N.C., da 250 Volt -
5 Amp®re.

COSTO dl FtE^LtizAZIONE

Klt stadio trasmittente LX.1651               Euro l 3,90
Kft stadio ricevente LX.1652                    Euro 34,OO
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Sariì sufficiente che vìcino al punto in cui volete in-
stallare il modulo rlc®vftom sia presente la rete e-
Iettrica e che questa taccia capo allo stesso eon-
"ore al quale è collegato il modu[o tmsmet«ore.

Quest'uftima condizione è  anch'essa essenzjaJe al
buon funzionamento del teleoomando ad onde con-
vogliate, pemhé in caso contrario i due moduli non
riusciranno a cx)llcx)uiare, dato ch® Le induttanze prò
senti ammemo del a)matore elemco impediseono al
segnale FtF di passaLre al lato opposto,
11 teleoomando ad onde cx)nvogliate che vi proponia-
mo dispone,  inoltre, di  LJn  utile dispositi`/o e cioè di
un clmufto di verfflca che il segnale tmsmesoo sia

sbto correttamente rlc"mo daJ modulo ricevitom.

La corretta  ricezione viene  intatti  segnalata  dalb
aocensione di un dlodo led di colore v®pd®, posto
sul moduk) trasm®titore.

ln questo modo si è sompro sicuri che il re6 posto
sul modulo ricx}vìtore si è €/am®nt® eccftato,
una volta cho è stato inviato il comando.

Per evftare  che  disturbi  o  altri  segnali  spLirii  prEh
s®nti sulla linea possano dare luogo a tiso ati`ra-
zjoni, il segnale da trasmettere vien® prima oppor-
tunamente  codMcdo  dal  modulo  tr®®m"or®

S"CRONISMO                                           BITddl® CHIAVE                                      PUISAN"
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LX.1653-LX.165¢ TELECOMANDO ad ONDE CONVOGLIATE a 2 CANALI (RMsta N.227)

Questo telecomando ad onde convogliate si diffe-
renzia  dal  precedente  LX.1501-LX.1502  che  di-
sponeva di un unlco canale,  perchè può attivare
contemporaneamente dLie distinti   canall.

11 principio di funzionamento è molto simile all'altro
dispositivo.
Anche qui il segnale viene dapprima codmcato in
formato dlgitale e modulato su una frequenza por-
tante, che in questo caso è di 455 KHz, per esse-
re  poi  sovrapposto  alla  slnusolde  della  rete  do-
mestica a 230 Volt.

Nel modLilo trasmettltore LX.1653 è presente u-
na chlave eleftronlca, che in questo caso è rea-
lizzata con un sistema a t.e pontloolli, che garan-
tisce 27 diverse comt)lnazionl,  più che sufficienti
per un utilizzo in ambfto domestico.

La stessa chiave è presente anche sul modulo rl-
cN}vftore, LX.1654, per garantire che djsturbi o se-
gnali spurii sulki linea non possano interierire con
i  comandi.
Poiché  il  telecomando  dispone  di  due  canali  che
vanno ad attivare ciascuno un proprio relè, è pos-
sibile  invìare con  la stessa coppia trasmetthore/ri-
cevitore due dh/ersi comandi.

E' possibile,  ad esempio,  utilizzare un canale per
accendere una lampada ed un altro per pilotare un
gruppo di farettl in um stanza, creando cos`i nuo-
vi punti luce anche dove non è presente il collega-
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"tistiche t®cricho
Numero dl cena»: 2
Fblè 12 V D.C. OoriGtill N.C. + NJL 250 VLSA
AnEmen®zlone: 230 Voti"z
Chltmro   oleto®nlea   progrEmmabllei   a   27
contirinazk"

mento ad un  interruttore nell'impianto elettrico.
Qualora fosse neoessario trasmettere più comandi,
essendo disponibili 27 diverse comblnazfonl, è pos-
sibile  utilizzare  anre  coppie trasme"ore/ricx3vitore,
programmando  su  cias€una  coppia  una  dlversa
cMave,  in  modo che più telecomandi  possano  la-
vorare sulLa stessa linea senza interferire tra loro.

Questo tipo di telecomando si è rivelato di grande
utilkà anche per le persone dlgablll, per le quali ri-
sulta di  aiuto nell'eseguire alcune semplici opera-
zioni della vita quotidiana, come suonare un cam-
panollo in un'altra stanza per chiedere aiuto, sol-
levare  una tapparella  motorizzata oppure accen-
dere  un termoconveftore,  senza doversi  neces-
sariamente spostare all'intemo della abitazione.

COSTO dl REALIZZÀZI0NE

Kft stadio trasmittente LX.1653              Euro 37,50

I(ft stadio ricev. LX.1654 (escl. mobile)   Euro 35,00
Mobll® per LX.1654 (cod.MTKO8.12)     Euro   9,00
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LX.1510 TELECOMANDO via TELEFONO (RMsta N.211 )

Questo telecomando permette di eccitare e disec-
cltare un relè tramite una semplice telefonata, an-
che se vi trovate a entinaia di chilometri da casa.
ln questo  modo potrete accendere  la caldaia del
vostro appartamento mentre vi accingete al rientro
dalle vacanze invemali o, viceversa, mettere in tun-
zione il condlzlonatore in estate per trovare nella
vostra abitazione  una piacevole frescura  rientran-
do dalle ferie estive.

Potrete  utilizzarlo  anche  per attivare  e  disattivare
una telecamera di controllo, oppure per inserire e
disinserire  I'impianto antFhJrto.
La oosa interessante di questo circufto e che ne ha
detemirìato le molteplici richieste da pane dei nostri
lettori,  è  che  può funzionare  sia con  l'apparecchio
lelstonloo flsso che con un telefono cellulare.
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Flg.1 Seliema elettrlco del progetto del t®leoo.
mando t®lefonl¢o LX.1510. In uno del due con-
nettori p[ugs vlsiblll ln alto va [nnestato 11 plug
masclilo dell'apparecch[o telefonlco e nell'al-
tro 11 plug prov®nl®nte dalla linea t®Iefonlca.
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Avvalendosi  per  la  visualizzazione di  un  comune tester,  meglio  se  digita-
le, potete costruire un economico gaussmetro per determinare la forza del
campo magnetico generato da qualsiasi bobina  percorsa da corrente.

MISURATORE di
Quello che vogliamo proporvi oggi  é uno strumen-
to poco costoso,  scaturito dalle  molteplici  prove  di
laboratorio precedenti  la pubblicazione,  sulla scor-
sa  rivista,  della  Magnetoterapia  di  bassa  frequen-
za a  100 gauss.

Qualche anno fa ci eravamo occupati della proget-
tazione di un misuratore di Gauss, presentando un
semplice quanto preciso strumento digitale in kit di
montaggio con  la sigla  LX.1125.

Nota: chi fosse interessato a questo circuito o an-
che soltanto curioso,  puÒ trovare lo schema elettri-
co insieme alla descrizione del suo funzionamento
sulla  rivista  N.164/165.

Senza  nulla togliere a quel  progetto,  questa volta
intendiamo  rivolgerci  piuttosto a quanti,  tra i  nostri
le«ori,  possìedono  diversi  strumentj  di  misura  co-

108

me,  ad esempio,  un tester anche analogico ed  un
po' datato,  ma funzjonante,  per dar loro la possibi-
lità  di  riciclarlo.

Va da  sé  che  i  tester analogici  non  sono  in  grado
di  segnalare  la  polarjtà  del  campo  magnetico  e
quindi  sono  da  preferirsi  i  tester digitali.
D'altro canto questo nuovo gaussmetro è stato pro-
geftato  all'insegna  del  risparmio  e  dell'ecologia.

Per di  più, chi vanta almeno un poco di competen-
za  ed  esperienza  nell'acquisizìone  dei  segnali  via
software,  puÒ  abbinare  lo  strumento  al  personal
computer.
ln questo caso possono venire  in aiuto la versatile
interfaccia  seriale/parallela  LX.1127  e  la  scheda
voltmetro  LX.1130  per  l'acquisizione  del  segnale,
che,  sebbene presentate  in  kit più  di  dieci  anni fa,
sembrano  non  risentire  del  passare  del  tempo.
Anzi,  pur nella loro semplicità, si dimostrano anco-
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TESTER

Flg2 Schema el"co del Mlsumore dl Gauss che utlllzza per la vlsuallzzazlone un c®
mune tester, megllo se dlgltale. La progeftazlone dl quosto clrcufto è resa posslblle dal
gensor® ad effetto dl Hall (vedl SE1), che rilevando la preseriza del campl magnetlcl ge-
nera ln rlsposta una tenslone proporzlonal® al campo mlsurabllo con un voltmebo.

ELENCO COMPONENTI  LX.1679

Ftl  = 10.000 ohm
Ft2 = 1.000 ohm trimmer
Ft3 = 10.000 ohm
F14 = 2.000 ohm trlmmer
R5 = 6eo ohm
F16 = 4.700 ohm pot.  lln.
R7 = 6eo ohm
R8 = 22.000 ohm
Fl9 = 6eo ohm
RIO = 10.000 ohm
Ftll  = 10.000 ohm
F`12 = 1  Megaohm
Ftl3 = 100.000 ohm
Rlé = 10.000 ohm
R15 = 1.000 ohm

C1  = 220 mlcroF. el®ttrolftlco
C2 = 100.000 pF pollestere
C3 = 22 mlcroF. elettrolftioo
C4 = 100.000 pF pollest®re
C5 = 100.000 pF poll®stere
C6 = 470.000 pF pollestere
C7 = 100.000 pF pollest®re
C8 = 100.000 pF pollestere
IC1  = lntegmo tipo 78L05
lc2 = lntegmto tlpo TL.082
SE1  = sensore dl Hall UGN.3503U
S1  = lnterruttom
S2 = commutatore rot. 2 vle 4 pos.

Nota: tutte 1® reslstenze utillzzate ln
questo clrcufto sono da 1/4 dl watt.
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Fig.4   Disegno  a   grandezza
naturale dello schema  prati-
co dl  montaggk) del  Mlsura-
tore      di      Gauss      sjglsto
LX.1679.  Tutti  i  componentl,
compresl il potenzlometro ed
il commutatore rotatjvo per la
selezlone della  portata,  van-
no saldati direttamente al cir-
cufto  stampato.  Per  rendere
lo strumento più funzlonale,
il sensore ad effetto di Hall è
connesso allo stampato non
direttamente,  ma  attraverso
una presa jack stereo.

PRESA PILA VERSO IL TESTER

R6S2

F1 •FIl                     t:igÉri!,:m:a:dàn:::r:e:j:=:h:e:àzt:o::

far  s`i  che  il  potenzlometro  non  si
muova,  oltre a  saldare  i  suoi  termi-

liiiiiiiiil                                                   lr nali (vedl flg.4), saldate al suo corpo
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del  kit.  Questo  procedimento  eviterà  che  i  piedini
del sensore possano piegarsi.

Per  un  corretto collegamento prendete come  rife-
rimento il lato del sensore sul quale è stampigliata
la  sua  sigla  (vedi  fig.7).

La calza di schermo del cavetto va collegata sul
t®rminale centrale M del sensore e sul teminale
più lungo dello spinotto, elettricamente collegato al
suo corpo metallico, mentre il teminale di uscita U
del sensore,  nella fig.7 è il filo bianco,  deve esse-
re collegato al teminale che fa capo alla punta del-
10  spinotto.

11 condensatore C5 va collegato sui teminali + ed
M  del  sensore e  poiché  non  è  un  elettrolitico  non
è necessario rispettare la polarità.

MONTAGGIO n®l  MOBILE

Collocate il circuito nel contenftore plastico di colo-
re nero completo di vano porta pila e a montaggio
ultimato  avrete  uno  strumento  portatile,  dalle  di-
mensioni alquanto  ridotte.

Prima  di  inserire  il  circuito dovete fare  un  foro  nel
contenitore per l'uscita della presa jack.  Per sem-
plificarvi questa operazione, nel disegno in fig.9 ab-
biamo riportato le quote per la foratura.

Sistemato  il  circuito  in  modo  da  inffistrare  l'uscita
della presa jack nel foro, bloocatelo usando le quat-
tro viti  autofilettanti  che trovate  nel  kit.

11 contenitore è corredato da una mascherlna in al-
luminio forata e serigrafata che,  a  lavoro ultimato,
dovete  incollare  sul coperchìo.
Poiché il coperchio è privo di fori,  Ia mascherina vi
serve per stabilire in quali posizioni e con quale dia-
metro  dovete  praticare  j  fori  per  far  uscire  i  pemi
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POIO SU0

Flg.1211  polo Nord del  plccolo magnete da
190 gauss necessario alla taratura si trova
in corrispondenza del pumero 2. Per tarare
il misuratore, appogglate questo lato al cor-
po del sensore in cui c'è la slgla UGN.
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APPLICAzloNl

11  nostro semplice misuratore di gauss è alla base
di  una serie di  applicazioni.

Ad  esempio,  per trovare  un  punto  di  sincronismo
su  una  ruota  di  terro o contare  i  denti  di  un  ingra-
naggio; il sensore infatti, rileva l'interruzione di cam-
po magnetico quando c'è una tacca (vedi fig.15).

Un'altra  applicazione  consente  di  misurare  il  flus-
so in un trastomatore di corrente generato dal pas-
saggio della corrente in  un filo.  Quest'ultima da a-
dito a tutta una serie di applicazioni in cui si potreb-
be fare  a  meno di  grosse  resistenze  di  shunt  per
sapere il consumo di corrente  in tempo reale.

COSTO di F)EALIZZAZIONE

Tutti  i  componenti  per  realizzare  il  Mlsuratore  dl
Gauss per tester siglato LX.1679, vìsibile in fig.4 e
in  fig.6,  compresi  lo  stampato,  il  mobile  M01679
con la mascherina in alluminio forata e serigrafata,
il  cavo  schermato  per  realizzare  la  sonda  con  il
sensore UGN.3503U ed il magnete calibrato da 190
gauss per effettuare la taratura               Euro 36,50

Costo del solo stampato LX.1679             Euro 3,60

Dal costo del  kit e deì singoll componenti, che so-
no da Ìntendersi  IVA inclusa,  sono escluse le so-
le spese di spedizlone a domlclllo.
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MÌ chiamo Hubler e sono un vostro affezionato let-
tore di  Bolzano.  Sono  un appassionato dei dischi
da 7845-33 giri,  che si vendevano tanti anni fa e
che oggi si possono ancora acquistare a prezzi  ir-
risori  nelle fiere oppure  nelle  bancarelle.

Questi dìschi sono molto interessanti, perché sono
incise canzoni ed orchestre dal 1939 in poi, che og-
gi sono state omai dimenticate.

Disgraziatamente,  tutti  questi  vecchi  dischi  gene-
rano rumore o fruscll,  per lo  più  causati  dai  sol-
chi  corrosi  dalle  puntine difettose.  Per ascoltarli
sul  mio  normale  amplificatore  Hi-Fi  oppure  tra-
sferire  quanto  è  inciso  sui  nastri  delle  musicas-
sette o sui  CD-F)om,  ho  sperimentato diversi  cir-
cuiti  per poter ridurre sia il  rumore sia  il fruscio.

Per SOPPRIMERE ii
Ci sono persone che hanno ancora dei  giradischi  per ascol-
tare   i   vecchi   dischi   da   78-45-33   giri.    Molti    però   non    li
ascoltano  più,  perché  questi  vecchi  dischi  risultano  troppo
"rumorosi".  Se  volete  ridurre  al  minimo  il  rumore  ed  jl  fru-

scio,  realizzate  il  circuito  che  vi  presento  in  queste  pagine.

Come tutti  sapranno  il  rumore  nei  dischi  è  inver-
samente  proporzionale  al  livello  del  segnale  mu-
slcale,  quindi  il circuito che presento in fig.1  serve
proprio  per eliminare  il  fruscio  o qualsiasi  altro  ru-
more durante le pause musicali.
Come  si  vede  Ìn  fig.1,  il  segnale  stereo  applicato
sui  due  ingressi  (Destro-Sinistro)  giunge  diretta-
mente sulle due usclte (Destro-Sinistro) tramite  le
resistenze  F)6-FÌ7 da  15.000 ohm.

Le  resìstenze  F)1-FÌ2 da 220.000 ohm  poste sugli
ingressl  effettuano  la  somma  dei  rumorl  prima
che  siano  applicati  all'ingresso  del  potenziometro
R3 da 1  Megaohm.
11 segnale prelevato dal cursore del  potenziometro
FÌ3 viene applicato, tramite il condensatore C2 del-
la capacità dì  470.000  pF,  sul  piedino  non  inver-
tente 3 dell'operazionale IC1, un TL.081, che prov-
vede  ad  amplificare  il  rumore  o  qualsiasi  tipo  di
frusclo di ben  1.000 volte.

11  segnale  amplificato  da  Icl  viene  prelevato  sul
pjedino  d'uscita  6  dal  condensatore  C4  ed  appli-
cato  ai  due  diodi  DS1-DS2,  utilizzati  come  stadio
raddrlzzatoreduplicatore di tensione.
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La  tensione  contìnua  presente  sull'uscita  dei  due
diodi,  viene  utilizzata  per  polarizzare  la  Base  del
transistor NPN  siglato TR1.
Quando  questo  si  porta  in  conduzione,  cortocir-
cuita  a  massa  i  due  transistor  finali  siglati  TR2-
TFÌ3,   che   prowedono   ad   eliminare   istantanea-
mente il  rumore ed il fruscio.
Questo  circuito  è  in  grado  di  trattare  disturbi  an-
che di elevata ampiezza con  una distorsione  irrì-
soria  minore  dello  O,01®/o.

11  tempo  di  risposta  utilizzato  per  eliminare  il  fru-
scio è minore di 0,8 secondi, ma cambjando i va-
lori  di  C6 ed  R10 possìamo ancora  ridurlo.

11  circuito,  che  assorbe   un  totale  di  circa  3  mll-
Iiampere,  va  alimentato  con  una  tensione  com-
presa tra  i  12 e  i  28 volt.

Faccio presente che il potenziometro R3 serve per
regolare   il   livello  di  atlenuazione  del   rumore,
quindi  regolando  la  sua  manopola si  riesce  ad  o{-
tenere un  segnale con un minimo di  rumore.
Tutto il circuito va inserito dentro una scatola  me-
tallica  per ridurre  il  ronzlo di  rete dei  50  Hz.



lzL

•iLiosip iLioo®^ iau o!o§"i e eioum !p eiossaiddos iap ooiJ»®ia BUJaiios  L.6!]

y,1"                                                                                                                                                                                                     E             "

4pOqLLS"S-mosn '^Z¥td++"OulNIS-Ztlnv"ìLl6*

Ì8a.u+Ì"±",EEil±®IrE:i+".TCU

Zu'u
(s1Z3

?,     iE2.        "gÈ
6U"Èp

ga



TL m - Lf 353

Fl9.3 Schema pratlco dl
montagglo    dd    sop-
pr©r®  dl  rumore  e
msclo.
Convlen®  racchludere
qu®8to clrculto d®ntro
un plccolo contenltor®
m®qlllco onde evltar®
che captl lnvolontarl8-
m®nte d®l ronzlo dl al-
t®rn®ta a 50  Hz.
11   cont®nltor®   meialll-
co yl®ne fomlto  lnsle-
me 01  klt.

8

E+C
BC5„

Flg2 Connesslonl vlste da sopra dell.lntegra-
to operazlonale TL.081,  che sl  piiò  sogtftulr®
con l'lntegrato LF.353. Le connesslonl d®I tmn-
slstor BC.537 sono lnvece vlste da sotto.

Fl9.4    Foto    del    clrculto
stampato LX.1687 con s®
pra glà ln8®r" t`ittl 1 com-
pon®nti richl®stl.

FI EALIZZAZION E PRAllcA

ln possesso del circufto stampato LX.1687 potete
iniziare  a  montare  tutti  i  componenti  richiesti  di-
sponendoli come visibile in fig.3.
11 primo componente che conviene applicare sul cir-
cuito è lo zoccolo per I'integrato lc1.

Completata questa operazione potete  inserire  nei
loro fori le 4 boocol® RCA per l'ingresso e I'uscita
del segnale BF, non dimenticando di stringere con
forza il  loro dado di fissaggio per evitare che, con
il tempo,  possa allentarsi.
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I  temilnall  centrali  delle 2 boccole poste  in alto,
relative al Canale Destro, vanno collegati ai fori del
circuito stampato posti in prossimità delle resisten-
ze Ftl-FÌ6.1 terminall centrall delle 2 boccole po-
ste in basso, relative al Canale Sinistro, vanno col-
legati  ai  fori  del  circuito  stampato  posti  in  prossi-
mità delle resistenze R2-R7 (vedi fig.3).

Proseguendo  nel  montaggio,  inserite  sul  circuito
stampato tutte le reslstertze e poi i diodl al sjlicio
siglati  DS1-DS2.  Come  visibile  in  fig.3,  entrambi  i
dlodi  andranno  inseriti  con  il  lato  del  corpo  con-
tomato da una sòttile fascia nera verso l'alto.
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ALIMENTATORE p®r FERROMODELLISMO

Slg. Mar]o Gros§o - Fossano (CN)

Un amico molto appassionato di ferTomodellistica,
che possiede un plastico terroviario lungo ben ven-
ticinque  metri  su  cui  s'incrociano  cinque  linee fer-
roviarie  e  due  tranviarie  tra  loro  separate,  mi    ha
chìesto se potevo costruirgli degli alimentatori  che
non avessero un costo eccessivo e fossero affida-
bilì  allo  scopo.

Considerando l'estensione del plastico, sul quale è
facile  dimenticare  un  qualsiasi  attrezzo  sui  binari,
è sorta l'esigenza di proteggere gli alimentatori da
eventuali  cortocircuiti  oltre  a  quella  di  poter  rego-
Iare  la  velocità  dei  modellini.

Con   i   componenti   recuperati  dai  classici   pacx)hi
compratì  neì  mercatini  di  elettronica,  ho  costruito
gli  alimentatori di cui  vi  propongo  lo schema.

La velocità dei modellini è regolata variando il duty-
cycle  della frequenza  prodotta dall'NE555 tramite
il potenziometro llneare da  100  Kiloohm,  che,  pi-
lotando il  transistor di  potenza,  si comporta come
regolatore PWM.

La  protezione dai cortocircuiti è stata invece otte-
nuta bloccando l'alimentazione all'NE555, facendo
interdire  il transistor che  lo alimenta.
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Agendo sul trimmer da 2  Kiloohm  si  puÒ  regolare
il  valore  massimo  di  assorbimento  del  circuito  per
il  quale  I'alimentatore  deve  entrare  in  protezione,
facendo innescare l'SCR e segnalando questo sta-
to tramite  il  diodo  led.
Premendo   Ìl    pulsante   si    ripristina   l'erogazione
dell'alimentatore,  dopo  che  si  è  rimossa  la  causa
che lo ha bloccato.

Pur essendo  assai  semplice,  vi  assicuro  che  il  cir-
cuito funziona, avendo superato il collaudo per inin-
terrotto funzionamento durante i tre giomi di esposi-
zione del  plastico  nella fiera di  modellismo "EXPO-
MODEL" che sÌ  svolge nella città in cui abito.

Se  credete  che  questo  progetto  sia  valido,  mi  fa-
reste  cosa  gradìta  pubblicandolo  nella  vostra  ru-
brica  "Progetti  in  Sintonia".
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UN CIFtcuITO clie GENEF)A 11 suono d®Ila SIREN^ d®lla POLIZIA

(L'autore desidera che rmn venga pubblia3to il suo
nome né la città di residenza)

Vi chiedo gentilmente di non pubbllcare il mio no-
me nè quello della mia città, dato che abito in  una
zona in cui spesso i "delinquenti" durante le ore not-
tume sÌ  introducono all'intemo delle ville per svali-
giarle e sovente picchiano anche i proprietari.

Ho collocato la slr®na da me progettata nel gara-
ge  in  modo  che  il  malintenzionato  di  tumo,  sen-
tendo il suono giungere dall'estemo della casa pen-
sando si  tratti  della  polizia,  si  dia  alla fuga senza
rubare  nulla.
Come potete notare osservando lo schema elettri-
co, ho utilizzato un integrato C"o8 tipo 4011 com-
posto da quattro Nand a 2 ingressi.

1 primj due Nand IC1/A-IC10 servono per ottene-
re uno stadio oscillatore che genera una frequen-
za di circa 0,5 Hz, utilizzata poi per modulare gli al-
tri  due  Nand  lc1/C-lclm che  generano  una fre-
quenza che può essere variata da circa 300 Hz a
1.200  Hz  ruotando  semplicemente  il  cursore  del
trimmer Ft6 da 2.200 ohm.

Queste due frequenze vengono poi applicate sulla
Base del transisior di potenza Darlington NPN si-
glato  TR1 ;  a  tal  proposito  desidero  puntualizzare
che  se  anche  nel  mio  progetlo  ho  utilizzato  un
TIP.111 voi potrete adoperare indifferentemente un
TIP.142 oppure  un  BDX.53 o altro equivalente.

Ho  applicato  l'altoparlante  da  10 Waft  s  ohm  su
iin  pannello di  legno,  ma cm  ha più possibilità può
utilizzare anche una piccola cassa acustica,

Per alimentare questo circuito mi sono servito di u-
na vecchia batteria d'auto da 12 volt e per mette-
re in funzione la sirena ho collocato vicino alla pol-
trona dalla quale guardo  la TV e anche in cucina,
sotto  la  pedana  del  lavello,  uno  di  quegli  speciali
lnterruttori a pulsante utilizzati per accendere con
la presslone del pied® le lampade a stelo.

t\loTE REDAZION^U

Chi volesse  modjficare  la frequenza della nota di
modulazione dovrà cambiare la capacità dei con-
densatori C2C3 del primo smdio oscillatore.

ELENCO COMPONENTI

Ftl  = 4.700 OI,m
FÌ2 = 4.700 ohm
FÌ3 = 330 ohm
FÌ4 = 10.000 ohm
F`5 = 1.000 ohm
FÌ6 = 2.200 ohm trimm®r
FÌ7 = 1.800 ohm

R8 = 5.600 ohm
FÌ9 = 820 ohm
FÌIO =  1.000 ohm
C1  = 470 microF. el®ttrolftlco
C2 = 1 .000 microF. elettrolitico
C3 = 1.000 mlcroF. elettrolftico
C4 = 470 mlcroF. elettrolltlco

C5 = 100.000 pF pollestere
C6 = 680.000 pF pollestere
C7 = 680.000 pF poliestere
TFÌ1  = darlington N tipo TIP.111
lc1  = integrato tlpo CD.4011
S1  = lnterruftore
AP = altoparlante s ohm
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TAGLIARE LUNGO LA LINEA TRAITEGGIATA
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Noll scRlvERE NtnlA suLLA pAmE BmcA DEL BOLLmNo

OOME si COMPILA un CCP in EUFÌO

Con  I'intnoduzione delLa  nuova  moneta  eu-
ropea,  cambia anche  la compilazlone del
CCP allegato ad ogni rivista.
Per evitane di commeftere errori, specie nel-
là scrittura dei decimali, vi poriamo qualche
esempio su come dovete compiLare jl  nuo-
vobomsttino.

11 bollettino si oompone di due partl:  b ri-
eeivutadiversaiTiento,cherimaneavoi,e
La ricevuta di accredlto.
In entrambe queste rioevute dovete scrive-
re I'Importo in cMe e in leftere come ora vis-.
L"poroo in CIFF)E va riportsto nelle casel-
le  in  alto a desma  e  si  scrive  sempre  indi-
ca+andoicentesimidopolavirgola,cheègià
prestampata, anche nel caso in cui l'hpor-
to non abbia decimali.
Adesempio,perinvianeunimportodi132,445
Euro, dovete scrivere:

H H H H H H E E,E E
Per inriare  un  impono di 64  Euro,  dovete
scrivere:

H H H H H H E E,E E
L'importo  in  LETTEFIE  va  scritto  sulLa  rigaffiadtiT#:#.Ì:##
separati  oon  una  barra  anche  se  llmporto
non ha decimali.
Ad esempio, per inviare un importo di 132,45
Euro, dovete scrivere:

-orb ii ifxn       ft-JàjL/---J=J«5
Per inviare un  importo di  64  Euro.  dovete
scrivere: pabh',---
Prima di  riempire  il  bollettino con tifti  i vo-
stri  dati,  tagliatelo lungo  le  linee tratteggia-
te.  E'  assolutamente  necessario  che  scri-
viate sempre chiaramente in stampatello il
vostro indirizzo oon  nome,  cognome,  v]a,
numero cMco, cap, città e provlncla.

Inoltre, sulla parte frontale del bolletino, nel-
lo spazio riservato alla causale, dovete sem-
pre precisare chiaramente il  materiale o le
riviste che dobbiamo inviarvi.
Se utilizzate il bolleftino per sottos€rivere o
rinnovare  il  vostro  abbonamento,  indicate
sempre: "per nuovo abbonamento" o "per
rin novo abbonamento".
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L'oflena include  i  CD-Rom:

lmparar® l.®I®ttronlca parl®ndo da zero 1
lmparar® l'®I®ttronlca partendo da zero 2
Le ANTENNE rlc®ventl ® trasmltten.l
AUDIO handbook 1
AUDIO handbook 2

accuratamente custodftj in un pratico cofanetto.

La configurazione richiesta per consultare i cinque CD-FÌom è veramente minima.  E' infatti sufficiente che
il vostro computer abbia un prooessore Pentium 90,16 Megabyte di RAM, una scheda video Super VGA,
il display settato sOOx600 (16 bit), un leftore CD-FÌom sx e un sistema operativo Windows 95 o superiore.

Per rl®v®re cofanetto e CD-FÌom al prezzo speciale di soli Euro 4e,00 inviate un vaglla o un assegno
o il CCP allegato a fine rivista a:

NLJOVAELETTbòfiriì+5FvìaCracovl®,ig4oi39Boi

o, s® preferito, ordinateli al  nostro sito lntemet:

rm    rTALY

WWW.NUOVAELEITFÌONICA.IT

dove ò possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credlto.

Nota: dal costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.


